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(Agonaìa Stefaai) ' ;, 
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BERLINO, 15; — ta; Gazzetta 
Nhiionalo annunzia che l'intollo-' 
raìizà coiitfQ i protestanti provocò 
vivissimo.pomunioazioiit'fra^i governi 
di Germania e d'Inghilterra- Avrob-
besi mUnzmxù dì far alla Spagna 
rimostranze per imj}ognarÌa a proce­
dere secondo i suoi obblighi. : . 

:\^iENNA. 15. ^ Là Corrispondi 
denza Politica ha da Costantìnopqli 
15':'a La Porta comunicò in iscritto 

• 
• ^ 

alle sei potenze, che ò pronta a con-
chludere la pace- Espose le sue,ve 
date sulle cinque condizioni di.^giià 
conosciute, ma soggiunse nello stosso 
tempo che lascia completamente alle 
potenze fissare le condizioni di pace, 

ÀtìÉIANOPÒLI, 14; " Due av-
•yenti^fieri 2aa]^off e TalabanoE par-, 
tirono per V Europa onde perorare 
presso i governi occidentali in favore 
del Bulgari, Essi non hanno alcuna 
miaàìVna ; lo scopo dei loro viaggio 
sei^bra sia una speculazione per­
sonale. 

ì- .''- \ 
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• DIARIO POLITICO 

Siamo sempre ^-irosciirp intorno 
alle trattative di pace; noi,non ab^ 
biaimp mai creduto che potessero ap-
prodare a buon porto se prima non 
erano precedute dalla concluàione di 
un armistizio; 

\ I , 

C'è un gran buio in quegli affari 
orientali, né si può sperare che agli 
occhi dei più venga rischiarato fin­
ché sì mantiene Tequivoco' sulle cause 

del grave perturbamento- FiMchè aura 
l jugonuità di credere che la Rassia 

*'rt!>fioBinÌilovit ,|)er la sorto ^ # - c^i-' 
stiani în Oriff̂ toV héhtre non è tratta, 
che dall*av;id,ìtà di conquista, flnchà 
dura l'ingenuità di credere che le 

' viacero dell Inglesi; si sentano 'Stra­
ziate dsUa barbarie dei turchi, flt ohe 

' r 

lagrime inglési si versino sui poveri 
: buipWi noi, non possiamo che fare 
lUn dilemma: o-nèssuno capisce niente 
degli affari orientali, o tutti giiio-
oano la coramqdia per ingannarsi'a 
vic'eiida. ' '..'••• 

-•'Uno'solo è ' i | movente di tutte le, 
quistioni, dì tiitte le diatribe che 
bollono .nella immane caldaia orien-
tale. Chi eiiri padroBedel, Bosforo e 
dei Dardanelli? 

Le condizioni fatte dalla Turchìa 
. • r - I | . J J ^ 

, non sonò ulBòiali. a bisogna limitarsi 
alle congetture. L^attitudine della 
Ruaaia è sempre dubbiosa. Offlcìal-

,monte il governo è impassibile, ma 
ófflcìosamente esso fa per la Sorbii 
tutto' ciò ph'è in suo potere. Armi, 
daDarò, soldati, la Russia manda tut­
to, e le pianure della Serbia si sonò 

.,già stinte dei miglior sangue dell'ai:^ 
mata russa. Nei ranghi delle truppe 
serbe vi sono^ià più di mille due­
cento ùfflziaH'ruasi, Anzi gli ufflziali 
del. Prìncipe Milano cominciano a 
• credere ohaivi-siano troppi fussi' 
in Serbia. 

La Corrispondenza pohtiQa di 
Vienna ci manda informazioiii cu­
riose sullo stato deiropinione pub­
blica in Russia, Tutto è- fanatismo 
per la causa slava, ma più per il 
Montenegro che per la Serbia. E ciò 
ciip(̂ nde appunto dallo sfavore e.dalla 

difflcìenza ; che i russi cominciano. a 
destare in' Belgrado, -

I serbi trovano onerosissimo il 
concorso prestato loro, dalla WWiiionê  
ruaaa, e gli nffiziali serbi si ricusa^ 
no ad eseguire gli ordini dei coman­
danti russi, il che non ha poco con­
tribuito agli ultimi rovesci dell'e'.; 
sercito serbo. 

Vedremo dove andrà a finire iaiità 
_ 1 ^ ' a "l • " 

confusione dì uomi^i^^e dì cpse-, 
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ASSOClÀZiOHE COSTlTiZiONALE DI EEUGMO 

poluogo di una delle provinciepìù^ 
operóso (ìòl Regno. - ; 

^ )itlraaiadfe'I(t-pìft g^rin^sti^^ ' 
fi del siw devòtissimo 

* Q. SELLA- "^ ^ 
j tÙ^o^^ d^Ia';P're3Ìd^nza^ell'Aa^^ 
sociazione Coatì^iizi^onale: ^ • 

«III, aig* Coramendatpre- ^ -̂  
In nome deirAsaociazione Costi* 

tuzioBialo •• d i Bergamo la ringrazio, 
che abbia accettato la nomina di so^ 

z ~ r r r . . 

ciO; onòràrip. e che al telegramma 
abbi^ voluto aggiungere anche una 

Je t te japìena^ì cortesi e nobili sensi. 
[ .«So pet^!modestia: Ella crede che 

la nostra sia stata mìa dimostrazione 
poIit^Qa, EPW^tta però che le as­
servì che tèi dimostrazioni'si |»nho 

a 

.̂ .| La Gaaz. di Bergamo, scrive : . 
l Jii relazione alla ^DÓtiziâ  relativa .. ^. . 
alla nomina ^i socio oflsgra îo del- • appunto a ^\xei cohiEJÌttKdii|Ì» i ^uah 
l'Associazione Costituzionale 4i Ber- ; pei*'ingegiiq e patriotisnio ìnèritano 

f ' -^ 
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AÌPPÉNDIOE 15) 
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DUE AMpRI 
ROMANZO 

DI 
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EHMAINO D I V O ^ 

i"ì 

gamodel comm. Quintino ,$ella,.ag 
giungiamo i seguenti scritti;. 

Telegramma dèi' comm,.-Quintino 
Sella all'avvocato Filippo Rossi : • • 

, 1 Siella, ÌQ settembre. • 
^ ̂ «Prego gradire ;ed'esprimere Cól--

leghi mia gratitudine per onore im­
partitomi, ' - i - / ' ; •'• '' ' 

'•"- ' « S E L L ^ À . * ' 
Lettera dello a tesso allo stesso: ^̂  

Biella, 10 settembre* 
* Illv sig^ Avvocato, ; ; / ^ 

<Cc[nceda che 4I pennpjelegrafico 
aggiunga due righe. Io sono proprio 
r,iconp3fente a L^i ed V CpUeghiìdel-. 
1; Associazione per T onore ohe nit 
vollero fftre,ascrivendomiIpaJe loro 
4le. Conosco troppo la puche?sa de', 
miei meriti personali per presumere^ 
raoì'tó di ine. io invoco considero la 
dimostrazione , dell'Assqciazione di 
Bergamo cóme dovuta alla b^ndierjtti 
che in questo moraepto ho l'onore 
di'pdi^'tare. E cosi la loro, deìiberar. 
zìone ai miei occhi ha.ta portata^;^^ 
una dimostra?:ione politica. Essa poi-
ha anche per me un pregio partico­
lare, conié quella che parte dal ca7 

dis tar^ ^ capo di uh partito per 
dargli Ìuiriì,''autorità, vigorìa- ^.^_ 

«La-ringrazio poi anche e mngglor-

formazione di truppe volontariejjma^; 
solo si prestò assistenzii ^ir^zjoné 
della croce rógàà^Non aentVrsi ella 
chiamata ad opporsi con misurò di" 
polizia alle manifestazióni della put)-
blica opinione perciocché il popolo 
russò; coli'interesse da esso preso 
alla causa serba, non palesi che le 
proprie simipatie nazionali 0 rel-giosé. 
Kon sappiamo da qual . fonte emani 
Questo dispaccio» 'ma non v'ha per 
hoj, alcun dubbio,eh' esso sia il mezzO' 
alquanto originale, dìl cui ì il governo 
russo si ser.ve, per tessere la propria 
difesa. Abbiamo adoperato la parola 
ipocrisìa per indicare l'amore della 
Russia per la pace; non sapremmo 
infatti trovare altro termine per ev 
fiprimero la falsità con cui ossa^ men* 
tre protesta il progyio ainore alla 
pal^éj ipbrge un preniiò agh ufficiali 
che hanno prestato servigio nélK^ar* 
Vàta serba', e riempie di nuovi riiblì 
le casse vuote della Serbia,^ Accanip 
ali* ipocrisia neir iiìtlrao dispaccio. 

?r 
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il desiderio di meritarmi la, lodò si 
moltiplica^ quando pafta da labbra 

[ cosi autorevoli e solo ispirate dali'a-, 
moro dèi benef. '"'V i'\ 

\ 1 « Le^rinn^ovo i sensi della mia pro­
fonda stima, e devozipne.— .: 

Rapporti fra la RMSSU 8 la Turchìa 

- r - rn ^ -, J.n 
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Proprietà letteraria 

Lo spagnuolo può bene atteggiarsi ar-. 
tisltcàmente nei suo niaiuelfo quando 
chied^, pane (jl veeiibolo del palio, ma 
jl suo vollo non s'imporpora meno e lo 
sgunnio cb'(:gl! geiia nel ricco reciqio, i 
non l̂̂ ^mépo uoiiie,,e logrimoso.. • 

Giorgio Lerviani aeniì nel cuore l'in» 
suUo; rizzos3Ì, e in quelle pallide.sem­
bianze erflvi'ancora laota fiisrezza, tanto' 
orgoglio, che ìlsignor GiQvac'chìpocapì 
di aver fallo falsa strada iel si pentì a 
mezzo. • ' 

— il signor^ conte interpreta forse 
male quaiito ì<i avevo l'intenzione di 
dirgli: — i-ffreltossi di soggiungere. 

Giorgio sudava per la futicu durata : 
a moderarsi, si torceva rabbiosamente; 
S ntustacchi e oercav î nella mente una 
parola che valesse ad affermare ohe 
per quanto fosse caduto inbasso. anefe 

Buno ancora aveva il diritto dì aggiup-
gere al dolore l'offesa. 

In qualsiasi ilirs occasione l'ira glj 
sareibbe trahoccata dail̂ onima t^mper 
fitoa^a, ma Giorgio LerYJ^ni era ancora 
tanto padrone di ao medesimo da com-
prendere'che aê îl signor GiovaccliìDo 
usava modi inqualiflcabill, era pur sem­
pre r̂ uor̂ Q ciie fra poche ore si sarebbe 
preseotatoa lui dinanzi com$ un ore 
ditore Ìne£oriibiIe e di più per un de-

V t -

: La Neue Freie ffr^sse ha un ar-
ticolo sulla situazione materiale e 

.morale della Turchia, che ci piace 
riassumere ; 

Per quanto la pfllittca russa nella 
questione orloutale manchi dei do­
vuti riguardi internazionali, pure èssa 
ama troppo T ipocrisia per non cor-
:càre di velare in qualche modo le 
,proprienuditÀ,Ed ecco il mezzo ch'essa 
.^doperà a tale scopo. Essa pubblica 
un telegramma nel quale è detto che 
.p!er parte sua non fu permessala 

" ' " ^ ^ ^ " ' T ' ^ S T ? J ' ' " ' ' ' ° ^ Ì / ' ? ; ! K ^'US^^ come ì« tutte le recenti ma-versò ^tìeatD-chpoUtogo. e cred*i_chè ,,if,,t^,iorii kLe, si palesa però an-
che r arroganza. ' ' 
I Si torna a minacciare r Euyopa 

colla crescente agitazione del popolò 
russo; si dà ad iuterideré clje/lìi, 
stessa a atento pos^à essere traite-^ 
nuta,^ é' che potrebbe venire il mo­
mento in cui il governo russo non 
potesse pih resìatoréal volere della, 
•nazione,'-^ , \^"y.;^H./ ' ' 

Le lettétè da t^ietroburgo alle gaz* 
zette germaniche non contengono 
che variazioni su questo tema, e nei 
circoli governativi berlinesi ai; ri-

"'guarda già ilcotìtGgntì delia Russia 
come [rainaccioso. Anche qui si dice 
c^eJl prolungato congedo d'Ignatieff 
pòscia eventuainiente signiScare la 
rottura.dei^ rapporti diplomatici fra 
là Russia e i a Turchia,!] 

Non ci vuol molto acume per in-
dovioare a che mirino tutte queste 
voci' e notizie. 

La Russia Vuole ottenere per la 

m 
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bilQ di giuoco: che infine il suo onore; 
queirultimo resto di onore ^che purt* 
gli rimìineva, trovavasi in balìa di qne^ 
alo avversario fortunato. Avrebbe ber-sì 
voluto rispondere, rintuzzarne l'audacia, 
mix nellfì circo^turzd in cui trovavOsiJ 
un tale pèns ero glj parve troppo ardilo 
e* Io oonfi(;ò in una lunga occhiata di 
ppre^zo rassegnato, . , . , •: 

— Non ò forse vero che mi siete de 
bÌ(ore di veniimil* franchi sulla vo?.tro 
p̂ ^̂ ola ? v~ disdo il s'gnor Giovacchino 
rianimandosi e rercaiido «ppunto ron 
questo di vendicBr^i; di un Istante ;diS 
Uiniiiazione, quasi di paura, 
; È vero'! — mormorò copiimeiìtri 
'n!con(e Lerviani. - Vi sodo di^bitore 
di ventimila frunchs ma ho dinanzi a 
m^ un giorno jier soddisfyre al mio 
debito. 

jll signor Giovacchino volse a Gìoì-glo 
.iiij'occhiata lunga ed Immob'le. 

.— La ferie p una ìrieoìilà, una forzit, 
un TOnfurtbl — osservò quindijCiin un 

'Sorriso ironico. ... , ;- ; ; 
,— .Che cosa iniendele di dire? Non: 

vi comprendo, ^ , ; • • , • 
— Intendo dire ch'io non posso cer-

lamenle'mettere in dubbio la vogira 
buona intenzione di soddlsfare^aì debito 
che aVéte' confraitn, tna che ab ben îssi 
mp^cfiievrsarà mólto difficile di pagire. 

E si serviva di questa frase percbè 
volendo pure riuacire, p. rabb^DÌ?«i, IJÌ. 
^sciagurato giovane, nop voleva, dirgli' 
,cbe i! psgaraeiHo delle ventimila Hre 
gli sirebbe sl^to impossibile. , =, 

,—, E vero; in questo: momento non^ 
PQsaedo la somma che ho arrischialo con, 
Irò di voi, ma ho ancora degli amici./, 

:— Non fidate sopra di essi: sooo 
''come i topi: abbandonanola nave quando, 
e vicina a sommergere. Se lì ayestè îi 
diti pòche ore sono aHo^qtjgptlo i^piijsto,. 
lasala'dagitìòco, bnpronunziaresleora l'd^ naacondeodo il capo fra lepalme. 

; Giorgio fremeva : qufir uomnmdstr;-
•vnsi ine3or;'l)ile al punto dj ^oiìipiaceral 
a,distruggere perfino gli ultimi latnpit^i 
speranza the potevano balenare al suo 
pensiero. , • • , ': .,.....•-•. <- ••• • 

'L ' 

-r- Ho almeno una parente, una zii)„. 
^̂  .IlrVoI^o del signor G^vacchijio !rra-
diossi di una luce aalmica. FmalniVrite 
era riuscito a Irascìruire ti conte 
vjoni sui lèrl̂ É̂ n̂ o desiderato. Però, m e ^ 
che mai gli conveniva dì smettere qiiel'-' 
l'arie moligoa chy fino a quei momento 
lo; aveva guidato* 

;-^ Vostra za?.- ^r ispose con aria 
appareiitf'mente sbadiiia — voi noaiC -̂
pensfi»e gìgnor conte. Io conosco molto, 
bene quella santa donna ' e non^credo 
chfi riuscirete Tìcilment^ ad ottenere CIM 
lei.quanto, faresti per salvare la vosl'ry 
posizione. Del resto, voi sapète'heriiasi,: 
i 0 che la sgnora march« ŝa Rendobiidi 

è scrupolosetta anziché no, e nóp' può 
esdere molto dispoî tà a slén'dem la 
mano, tanto più che non ign9r»,q.i:ia()l9i 
del resto è noto a iuiia Milano. 

Il Signor Gioyficchino alludeva aUa 
i^eLisiòtie che eaist^va, f̂ra, Giorgio to 
Bianca- . , 1 1 1 

Era troppo!.é. L'ira subeiirò tì! rara' • 
marìeo nel cuore del conte Lerviahî ^é* 
t'idea dell'abbmidono l̂ii Bianca '̂*! j i ' 
frammischiava a rèdderla (ìù vìolent* 

,— Basta, ó signore, *- gridò; —non' 
JVÌ; permetto di strappare àrnl ip quorî ' 
uî  brano-sangainoào'Sul quale è scritró 
un nome ch'io Vi proibito *ij nominare.: 
Per ventiqùaitro ora ancora non vico, 

^npaco: So non'riuàctró a nulla, piegbeiò 
ili cSpo" al de t̂ììjo» e se Dpp.;ipi sarà 
'tìaló conteggiare con voi ceno né voij 
;b^ alcurio potrà pili mlromettersì fra 
m^ ^ - ^ P ^ - .-:^.v^\^\ ^ - 4 b , - . / ! -' 

l^^depo aver proounstwio questepa 

Serbia le condizioni di pace più mitfci 
i^essibili^ e f» strepito odila sciabolai 
pèn solo pop. intimorire la Turchia^^ 
ma, 89. fosse possibile, anche la altre-
potente,' • ^ -̂  

"Laporta vuole la paco, ma' non può^ 
conchiudorla ia condizioni che lo toJ- ; 
gana4utto il flutto" Uella vittoria. 
Ad eccezione della Russia* a^chViltì ; 
altre pdtenzs sono incltnate alla pa­
ce, che anzi assumono una posixiane . 
decisa nelle trattative per la stesaài 
La Germania e l'Austria camminano 
allatoiaila Russia» meno "perchè con­
dividano le opinioni del .Prinetpe^f 
(jortschakoff, di quello chopper im-*; 
pedire che in Prussia ipigli il aopra- • 
vento ]a corrente belligera, L'In,- ' 
ghilterra e la Francia vogliono.uaa,^ 
pacp^durevole, quindi condizioni tali . 
che^assiQurino la quiete ^ nella pani-ù 
aojjt'deÌ:Balc^ni;ft:raffermmoU dorai-̂  • 

^riio turco: •. ;,—>.• . • • • • . ^ '•. ,t̂ ^̂ „̂ 
; L'Italia è recentemente ispirata'; 
d̂a sentinienti amichevoli per gli sla^ \ 
•^i, perchè al suo governo dispiace : 
l'aBnici^ta frajii.J>apa>e la ,pQrta^„-
duii^dMìficilmente si ^tacoheis'à dal-. ^ 
1; I^ghiìterva,,e.,dalla .Frauciai. ^̂  -• vi 
' : -Ttttte.le.potenze consigliano qMindiò 
alla Tu^chiftwla .pace»; salo. ognuaaiiX-
allaj^propria maniera. Sft fonainistrl ̂  
turchi» .pì\e, oggi, devOROj'itKsQUterft;» 
suljfttjrigposta, ufficiale al, passo co-i^i 
mu,M d?lle jgi;atìdi^:pofce^zev'quindi ,' 
^a^cne sulle condizioni della oonchiu*^^ > 
sione della pace, prendessero.iniés^oie ; 
tiitteI le svariate proposte, che ven- v̂ v 
nert). Ipr fatte,; non. ?arjobbertì certo^f 
in caso di redigere un a[>rdgramma .̂  
ragip;)atpr^. Quali pi^teseiSia per-r i. 

.eJe^yaró Ia:Tarchia, domina ora sofi > 
pra^ îdi, piò; più, inqerteaza che mal. 
.Mei)tre per esempio sì ammette C0"|> 
me eicuro che la Porta lascerà dft.. ^ 
un ,pant%,l?.> questione dinastica, ili ^ 

Pesier Ẑ ôyci annuncia chònla^ da-, 
posizione del Principe Milano for­
merebbe iing. dalle ^condizioniideila .. 
pace, tipa cosa può considerarsi co-; 
me certe-, ed è, che la^T,urchia»,per 

-f 
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((•die, Giorg 'p Lervìani r i c adde spila se-

ques ta inut i le iavoc&zioQe. 

Oli 

Neirorribile tempesta che sbatteva la 

sua anima m quegli istanti a''goscii"3Ìa 
Diobubno u granoe gli vpnoe certo in 
'r^enie e col pensiero di t>i6 s'̂ ^bbelli 
róno ai suoi occhi quele gioie modeste^ 
ei purissime alle quali era passiUo vi 
cine senia avvedersene e forat( disprez 
z^ndo, 
"' JFii un atiìmo, ma fu uno slancio nuovo, 
8[iontaoeo, vigoro-o di una nuova f̂ de 
che for^e dormiva nel suo cuore e the 
risveg1av<Tsi dì on tratto sono l'acre 
puntura del dolore. Questo quadro in 
(;;mtevoÌe che gli traluceva, era certo 
una/ punizione ma ad un tempo un con 
fo^to, perchè Giorgio Lerviani poteva 
aocorarkiggeró nell'avvenire questb de 
siate parole, »;tutto non è fimioL.i' 
''- jll. sigfpr Gicvî cchino osservava 11 
^f^vero Giorgio xon uno sguardo sctu^ 

' t f l i o r e . ' ^ ' ' • •• ''"" •• . ,^"'' 

.̂  Per un istante si sarebbe quasi potuto 
c r t f d e r e . c h e dìnhn>^ì alili ver iAV' ' | t3 '^ lo 
do iore, dinanzi atto straziò di q u e i r anima 

commozione, una' 
nube di ifisuzia si pingosae sopra d 
sqo volto. : . , ' . -', 

''' "M-i f*ji\un raggiò di sole smarrito per 

'^ ;Ren prtsto ritornò padrone di eè me-
"dtsimó^^ non ebbe più di mira che il-
îjurpe 'epidoto che ;io ' aveva indòtio a 
rippréséiitare pns&o Giorgio Lerviani; 
la parte che gii era slata blBdatti nel 

.sihfdriodb'fiUt^rémibfdiMilonoéch'égli 
aveva accettata coirmtfàìdimento d̂  pf;& 
BWéì ad una cattiva azione fluo alle 
sue uitinijB.conseguenza. 
. ^Respìnse quindi come una debolezza 
ìridigqa di.uno spirilo forte, •*- e (ale 
iniendèvit.e pretendeva di essere — ógni 
sénao dì ;<h>mp3ssìone, dì pietà dìt̂ endo' 
u sé atesso che non Valeva la penU di 
r^trocedét'e dòpb aV r̂ fatto tantùV^dòbò 
.aver màtòPato con'larlta cura e ddìgèni'à '̂ 
illauo piano fino al punto dì seguire il 
giovane patrizio come la sua ombra^ e 

di essersi measo in condizione di slrsp 
pargli dnlla liinno r.armi f̂ itale che 
aviebbe bónei facilnato la nuocila de] 
suo"̂  disèg d̂, ma cena me nt^ avrebbe 
ant:o ŝ ŝcitLito un gpid9 d'orrore in ogid^ 
cuore generoso ed una condanna ine 
sórtìlultì contro la vecchia mnrrhfsl 
Rea ob;ilili, perchè, potendolo bon-'Ucvo 
s:cnfiKio impedirò, pû ê avev^ I-JSCÌPIÒ 
ĉ ì9 il nipote la denunciasse jnt<nUn, 
senza '̂Cuore, dimenUpj degh obbjighC 
c^tì nhneno doveva al suo nome, quonóo 
il • ?u'c|did fcjsa stato compiuto. ,̂  , 

': Per ìuiti questi molivi che abbiaifto 
appVna uCt:enD ,to non yulendoei ingoi. 
far in ulteriori coosìdrìrazionlpscologi 
chftj {! signor Gicvocchino comprese' 
che era giunto il uìumento di portare 
Uigri-n colpoifliMnsCiarti-asprTire chitiro' 
;JlÌsuOi;pen3Ìero, noti dubitando che Gior­
gio Lerviani, — allo 3\ató jp cui sj 
trovava ridoito, -*- rìòh fosse peiraccél 
lare cpmeyrtaProvviden?:a,comQ 1*î (\iqi 
via di salvezza che ancora poteva ,Kv 
manèrgli, la' proposta che egU stava 
per soitomett^rglifs ' , 

— Ascoltatemi bene "Tj disse il signor 
Giovjjcchino dopò alcuni IstjmU bi ^^si-' 
lenzio cbe gli ert/nò bastali ptir fiiî è' 
tutte le Dflf'ssionii che £bbiamo sh iszatc/̂  
-—t ^AscoUalemi bene: Voi siéti un giò" 
vane simpatico, é̂  benché' hif abbiate 
trovato vostra avversario fortunai^^ ff^ 
non'una sola volta' al ^iappeip,yer#,, 
non crediate cbe to mi sia punto ralle­
gralo della a)iy viitpria, M^'.sltro; ne 
fui, anzi quasi dispiacente. Se nji chie 
d^ste; ti motivo di questa inaia strana 
d chiarazione, forse io : stesso mi tròve 
rei imbarazzato a dirverlo; ina pure as 
SibnNi'tevi che non mento. Potrei fjrs'ià 

* ^ ' ' - hn - T, ,•• ta*n . -.n« H ̂  ^ T^ i p r l ,^J-( - *lr-T--• ^ ' ' 

i I ' • • • • '^ ' h -

Ad ogni modi è per voi, neiriotereEaa :) 
vbsim, ch'aio, abitando nel medésimo'^ 
albergo e precisamente nella^.lanta vi-^^ 
CiOa' alla vo-̂ tra, mi èro deciso'C'iesia, 

/sera Idi recarmi qui, b^n comprendendo \ 
come Puhima sventura .che.ìVl hi COJVQ.V,. 

vnelia casa del sobborgo deHa CfOfe,,/v 
aye^Sfj,j^^vutp:riu9Ciryi4£itale e gettEjrvì,. 
ili 'previi\,alU dispera^ioae^. Volle fortuna; 
ch'io giung:3di in tempo per impedire :-
.]an delitto, e ha sbntì lieto com'è di'una ' 
buona azione compitttf̂  nella DOtiòvita, 

,e della q'uaié ilhui^n Dio vorrà certo, ' 
lenermi conto m remissione de miei ^ 
peccali.;,.„^ .^,^,^,,^j,;, , : , ,.,1 

Giorgio Leryifini.̂ ^pq^§o dalie sue hp- • ^̂  
t.fsiicli^rl«iJ, aveva Sollevato,-H •capere'., 
Ussiiya; ^on,;:^^uporo;, eoa: niefàvigliii,^j5 
•î uall'uomo che gli [wrlava io UÌmjdo/ ' t 

Il signor Grovaechino tfeo allljrd nòii^'^ 
yeva f tto cbe sciorioàr'e;UD-pt'ea'nab'0l'o'-| 

senza esprimere' chiaptimente il suo''pètì'- ' 
a 

ri'cór-'iurè,' quale, spiegazione di,C(U ŝt 
:ìnierBeb'iimeniL' pome io/^bbi^cpqo 

siero ed in qual nratìieri p(3.teŝ 0 riu­
scirgli uliìe e"SaÌvarè linÈì̂ 'siitiuziqria ̂  
che Giorgio Lerviani il'pruno, cofto- , 
floendola in, tuUa la- a\\a te^ì-ibile .yenià^, > 
giudic^ì^ (:oi»,yî Ì ,̂0^aia(.i|̂ f,̂  m Sfitì̂ o : • ' 
vègo^clje assomìgUayà mpUo, al)sij ape^ > 
fama, erasi impadronito impruvviga-, 
mente d l̂̂ suo cuore. Non^omprendeva, 

'eppufc sperava I... È un fenomeno dt;lìo 
sp rito che non potrebbe trpyare apie^ 
ìjiizione ch^ in' qÌi^ll''yn^i^,'iio. quella a- ,, 
flpir.tzioij^ ai bene, in,ci^tìUi»:iafiiJit^,,^d..tj 
*illudtìi^si!,^he.prova;il ÒRorejumanO: a.Qv . 
chtì,^Uorqtjari(lo la ragione gli griiJtî eJia u 
mtio è illusione, eh? l'abisso sta aperio ' 
e che non resta altro ad un uomo di<•' 
^coraggio vrauisB il-p^tìcipitarviài péèi^,'':'' 
p.ur«, con digji^à, (filasi artiBUòi^enfe.^ 
— cóme dli-ebbe uno' sfirlHore ronr.n-

,n -i séiulo il degno padre vostro e come 
nbssuno più di me abbia professato una 
prolonda alima per queU'oHimo pairizio. 

liqo'™ acc^tU|^ft^J,| ruiSiâ ^Bpj:*^̂  
me una e8piazÌQÌfift,;f|eiiÌfl, follìe, .qelìft-.. 
colpo commesse, 
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quantW, disposta alia pace^^^r sl̂  
tuBMf dal ; difeodera il^^stoprip de» 
coro ed il proprio" utile contro la 
iiconfltta Serbia, ^.roho neppure 11 
pensiero^^ d'una guèrra, colla Russia 
le potrà far paura. .p\ t ^ i 

È un fatto fìnor|,rÌwasto ignoto, 
elle neir arraàtd m^l^dul-Kerim Pa-
Bcifi» operante contro U Serbia, ai 
trovano solo pochi battaglioni dì ni-
zamu, truppe dì. lìnea, ..e che. quasi 
tutta la forsa conibatténte, che puni 
cotìì sevOTarattute Taudacia degli sU^i 
meridionali, è composta di redifa di 
^primae seconda chiamata, Anche nei 
<!orpi d'esercito di Muktar pascià « 
Barylscb pascià, che combattono con­
tro i montonegrini, i nizains flono 
rappr^sefìtatì solo debolmente. 

Dove sono dunque le numerose 
truppe di linea della Turchia ? Lag­
giù in Asia ai confini russi. Ivi non 
;aolo tutte le fortezze sono provve-, 
dute di guarnigioni da guerra, ma 
-̂yì è riunita anche «ria grande ax-
jnata da campo, abbastanza forte por 
•tjpporre resistenza ad un assalto 
russo.-Si sa già da gran tempo che 
là: vìa fussa a Costantinopoli non 
«assaper i balcani, ma per rArme-
aia. In Turchia si è convinti che ivi 
a-verrà il primo incontro, e non a** 
vendosi fede nell'amore alla pace delJa 
Ruaaìa, si si è bea guardati dal la-
scsaro son^a difesa i confini orientaìi 
dell' impero, air incontro si ba posto 
neir Armenia le truppe più addestrate 
e-meglio munitevi poiché a Pietro-
T>urgo si feieBaltaraenttì informati di 
fìù, e non si vuole assalire la Tur­
chia, mentre la si vede stare ai con­
fini armata fino ai denti, perciò la 
Russia ufficiale agita il vessillo di 
pace. ' . '• '̂ ' -':• •' 

Nella costitui'.ione militare della 
Turchia c'^è iS'dispoiSizìone, tìbft àp; 
caso d' una guerra interna. Tarmata 
Venga portata aduécentomila uomini^ 
In caso d'un assalto dal di iuori/à^ 

' quattrocentomila uomini. La gu^ri'a 
serbo turca ò interna» cìonull'ostante 
par quanto oi viene assicui^ato da 
fonte atteudibìl*3, ora ìa Porta *̂ ha 
sotto le armi quattrocfìntomilà òom-
battenti- 'La speranza della llussiay 
chtì la-^tarohla, colla guerra-attuale' 
cadesse nella rovina finanziaria, "ftó 
delusa, l-a Turchia -̂̂ hâ  danaro per 
lâ  guerra. Le imposte vengono'rrt-^ 
polarmente riscosse, gP interèssi deV 
debìto'pubblico, come gli stipendi de-

gÌMmpiegati,i'notì'-: vtìrìgontì pagati!' 
li-ultimi possono vìvete, perchè 

qualunque commerciante 0 lavorante 
tuT&oj fino a chtt sente che tanto e 
tanto sia' stato pagato'Hi 'stipendi 
mensili arrestati» non cessa dal far 
credito all'impiegato, [Gli arsenali, 
grazia alla predilezione^ spinta quasi 
fitto alia n ania/dì Abdùl-Aziz perle 
comprile d'armi, ne sono pieni, Lo 
spirito della popolaxìoue maomettana 

^ è;'potentemente eccitato e proclive 
alla guerra. Esso non si ril:rarrèbbe 
iunanzi ad'alcun sacritìpio per di­
fendere P impero coìitro qualùnque 
straniero invasore, e se la Porta fosso 
costretta da una dichiarazione di 
guerya^rossa^^a mettere in^ attività 
tutta la forza militare della Turchia, 
le riuscirebbe probabilmente di rac­
cogliere sotto lo standardoder prò 
feta ben ottocentomila combattenti, 
eh" è la cifra massima dell'esercito 

"̂̂ tuVco, flolPintrpduzìpue di tutte le 
.^riserve. Sebbene la Russia uiBciale. 
mantenga ancora buorii'rappprti colla 
Tiirchìa e Kabul pascià abbia of­
ferto al fféheraìe In^natieff buona 
scorta pel suo viaggio in' Crimea, 
tuttavia gli;(armamenti ĉ Ûa Turchìa 
continuano su alta scala ed in tutte 
le fabbriche militari ;domina u n ' a t 
tività come se sulla soglia delP im­
para ottpnaapo stesse^ ,9qpgi^,ìa pace, 
ma la piii gran guerra, 

•CtìM stanno le cose nella Turohiar 
iSe la diplomazìa ^europea crede di 
ridurre à cedevolezza l a^or ta colle 
serie misti7'e che pretenae di andar 
apparecchiando, s*inganna a partito. 
Lâ  Turchia sarà ben disposta a fare 
Ujpace, ma né da yersuazionì uè 
da JuiuapcQ si lasci^rà persuadere ad 
accpttar^QÒndizipni, che le ipaporeb-
Dero 1111 avvilimento^, . , 

p'Aide M^moirs^ conie è stato 
ora battezzato lo ficritto consegnato 
in comune dagli ambasciatori, ci pare 
non a^òr altre*, significato dy'q^uello 
che ha la paróla lìoUrbnej'^ conVe 
tale verrà stimato anche dalia Porta, 

desideriamo veder un uotflo intelli­
gente e capace, meiìtre il capodivi* 
siogRé, di cui si parla» sarebbe asso­
lutamente insufficiente, mancandogli 
iu t te je qualità necessarie per co­
prire un tanto posto, ,„ : 

<—L'Àmtóìnistraziorie ^^ 
e d^lle imposte diretto sarà 1̂  prima 
a torénder parte nel nuovo T^alazzp 
deP Ministero dello Finanze a Roma, 

Il direttore generale Comm. lìerw 
nati ha stabilito che tutti i suoi dì̂ ;: 
pfjndenti si trovino in, Roma per i. 
primi ai ottobre e che gli uiTIcii fun­
zionino col giorno 10 dello atesso 
mese. 

GENOVA, J3. — Scrive la Gaz­
zetta ài Genova : 
, Secondo nostra informaKioni. molti 
movimenti dovranno presto verifi­
carsi nei Corpi della R, Marina, non 
esclusa la squadra d'evoluzione, A 
qnesto fine la fregata corazzata Ye-
fCeùa è stata chiamata a iSfapóli. La 
corazzata Homa, di prossimapartenza 
per Taranto, dovrà inalberare b|tn-
diera di ammiraglio sotPordini del 
capitano di vascello D'Arminjon il 
quale sarebbe elevato al grado di 
con tram ip ira gli 0-

NAPOLI, 13. — Il ministero, quan­
tunque uc;i sia ancora pubblicato il 
decreto, lavora alacremente per pre­
parare le elezioni. 

Ci si assicura ohe il.comm. Con­
forti ha accettato rufflcio di procu­
ratore generale della Corte di Cas­
sazione di Napoli, 
; — In seguito alla circolare del 
ministro dolT interno, la prefettura 
ha constatato il numero ani mona-* 
steri esistenti nella provincia- Se 
Siamo bene informati essi sarebbero 
venti e tutti di-religiose. {Pico.) 
; SAVONA, 13. ~ Leggiamo nella 
tigihrià Occidentale', 

Per la lodevole condotta tenuta 
durante 1* espiazione della pena, ot-.. 
tantadue militari detenuti in questo^ 
Recluyorio venivano nei gìcrni ultimj 
scòrsi graziati dal re/ 

- ^ 

Stamane un primo drappello di 
.34 di questi, individui veniva accora-
ipagnato alla ferrovia; éĉ  ei^a^O.^ssì 
diretti, credo, alle hianr.o dtii vari 
corpi cui.,appartenevano prima della 

•coii-d'ahnU;\" •" ^ • 
...: BELLUNO, 14., - ieri un tele-
graiuma annunziava al Prei"etto il 
siib trasferirnento alla Prtìfattura di 
Sassari \e lo .invitava a reqa.rsi a> 
Rònia alla cui' .vòlta' egU..si, dirigeva 

.,iCLuesta mattina alle ore cinque. .;.,< 
(PrQv.,di Belluno) 

Anche il Pesterltoy^ spftttdéjfìia y y ^ ^ ì G a r a b i n i e r ì ; Io diciamo qua 
lunga colonna a combftUers la rocenti | sta Vòlta mollo più forte perchè la 
manifestadoni del fiig. Glàddtong isuUa 
politica orientale e designa il di Jul 
opuflcolo:.*una pietosa .aiÌn«(iSpK'd|jì| 

^lazzaretiòienza un atomo à\Mh po­
lìtico • B&i] discorso tenato.fll mee­
ting « un qsilisBimo tessuto di false 
promessa é di piil false dediiztonl.% 

nosti'a'roce possa arrì?are alle orec­
chio dell'eoc^Uentia^irao Ministro ìiel-
r Interno.î v^^^ • 

. ^ > ' ' 
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R O M A ; U i " Il Mìmstero delle 
flnanae è sul punto di perdere uno 
de'piii intfeiligenti e distinti ìmpie-
gath 11 oomra. RigacCìo, ìspettor ge­
nerale, dietro sua insistènte domanda, 
*veuue messo al rìp so. Ci si dice 
eh? a . surrogarlo sia destinato un 
capodivitìipije J r ^ i pia mediocri, tut-
t'i^l più conoactutp per discreto con­
tabile. Speriamo, che il ministro De< 
prètis non commetta un simile spro-
pusito ; perchè a ispettore generale 
delle tasse, neUO'iutareSse del paese, 

; FRANCIA,' 14, . .^ Il Cotirrie^ di 
Lione, uno dei giornali più moderati 
della democrazia lionese, dice che 
un'omissione commessa da; un im­
piegato e che. ubn potè ripararsi a 
tempo, fu la causa dell'assenza dei 
consiglieri generali del Rodano at 
ricevimento del presidente della re­
pubblica, nel momento in cui veniva 
il loro turno. Tutto d,uu,que.si ri­
durrebbe aìVinEÌvvertenza d'un su-
baltenio e i giornali ebbero torto, 
secondo il Courriery di esagerare 
r importanza di queir incidente. 

GERMANIA. 13. ~ U National 
Zmlìcng, sotto il titolo a miserie di-
plornaticho, » si occupa delle serie 
diilìcoUà che sembra irtcohtrare la 
diplomazia europea per porsi d 'ac­
cordo sulla soluzione da dare alla 
crisi orientale, ., , 

<sNoi vivamente desideriamo ~ 
dice il foglio berlinese ~ raccordo 
fra le potenze europeo e soprattutto 
fra l'Austria e la Russia, perchè de-, 
sideriamo che venga finalmente po^tp 
un termine air inutile ed orrìbile 
spargimento di sanguòV e con easo 
alla contante minaccia di giièrra che 
pende sulF Europa. Ma non vorrem­
mo perù scacciare un diavolo per 
chiamare un, belzebù. Se la guerra 
è iutìvitabile, ebbene è meglio che si 
faccia prestQv. riducendola al. più 
stretto campo possìbile.»' 

hs^ National ZeiUmg combatte l'i­
dea d'uu congresso» perchè teme che 
anziché risolvere, compliqherebbe 
maggiormente la questione; e ritiene 
cbe soltanto allora potrebbe tornare^ 
utile il congresso quando", tutte le 
potenze fossero persuase della neces­
sità di fare i conti colla Porta otto­
mana sull'abbaco dell'umanità. 
, AUSTRIA-UNGHBRIA, 13: — La 
Neue Presse si studia dì dimostrare 
che il signor Gladstone è caduto in 

' parecchie Gontradizioni nelle ideee^ 
sposte nel suo recente opuscolo sigile 
airòóità'della Bulgaria e quelle so­
stenute nel discorso da lui p^pnub-
ziato nelmeeiinr/ dì Bliicklioath.'Coh-
ciudendo;>il foglio viennese dichiara 
che la politica ora propugnata dallo 
statista inglese, provocherebbe una 
generale carnoficina dei cristiani Jn 
Oriente, prima che le potenze euro­
pee potessero giungere a difendere 
le popolazioni contro riQaspfimento 
ed il fanatismo dei maomettani, ^ 

Nulla d*ìmportante dal ^atro della 
guèrra. I aerbi s'iropegnlnó in pie-
cole scaramucce di avamposti» e par­
lano dì battaglie di giganti, lì vero 
è che i turchi preparano la loro mar­
cia in avanti, o che il grosso delle 
due parti è assolutamente immobile. 

Nel Cittadino troviamo i seguenti 
telegrammi: ^ 

Belgrado, H , 
I serbi respìnsero ieri i turchi che 

tentarono di gettare dei ponti sulla 
Morava; li combattimento durò tutta 
,la giornata. Mirkovio.sostituirà Alim-
pie nel comando dell'armata della 
Brina, Al ministerp predominano,ile 
idee di guerra ad oltranza. Un ricco 
particolare russo organizi?a un reg­
gimento di cosacchi volontari; le ar­
mi furonp.già spedite qui-

Attendousi 12 gentrali, 60 colon- 1 
nelli ó ,30 maggiori russi. • 

ì/ htoh scrive che presto arriverà 
in Costantinopoli un secondo Men-
cikoif. 

Vostantinopoli, 14:. 
Nelle condizioni di pace ftodiflòàte^ 

la Porta propone di or^anizzaro la 
Serbia come T Egitto III Sultàttode-
stinerobbe il numero dello truppe! 1 
I prestiti serbìanì sì farebbero col-
l'adesione del sultano! 11/ 

^ / ^ Atene, U: 
Molisi. V%fjtarÌ fecanslin Càndia ; 

dicesi che gii insoi-tl sì siano impa­
droniti di Retimo,/r?) '• ' 
• " Dispacèìò telegra&co della Bi-

lancia di Fiume : 
Belgrado. 14* 

È,probabile un cambìai^ento mU 
nisteriale- . . ; —i 

Jj* armata turca sì avvicina a De-
ligrad, '... :>'o 

— LA Gazzetta d'Italia contiene; 
•Ragusa, Ì4 {ore'9 ant'f 

Le notizie dV^itttfglie 6-YÌttoVÌe 
.jVnoutenegrine iu Albania, telegrafate 
da Ragusa, a riportate nei gìorflaìì 
di Vienna e di' Trieste sono .com-j 
pletamente false, ed è falsa altresì' 
la notizia che il forte di Ztg-̂ stuzs 
nella Daga sia stato'preso/^^'''^ '̂  ' 

^ Nessun fatto d'arme fino adesso'è 
avvenuto. . • ••• • '•-• -
, Tanto Muktar pascià cornei tieVr 
vìsoh sono ancora inoperosi. '• 

ATTI UFFICIALI 
i UÀ 1 f 

ta Qazuil^. Uf/iciuU^Villi seUBatb"e 
contiene': . .. -^-/^--r 

Rig'O decreto 25 agosto, prei^^uto 
*JÙ Uel;ìZÌone a Sul M î'isù, ciif 3fUu 
lorizx» un prelevamento di L«. 40Ó0 sul 
fjoilu dtsUc SjesH imiM êvĴ ìte, 

Rt̂ gm decreto 8 seutìu'b e suHà prui 
bidono dell'mijorlazioue d'elle uve fre^ 
ĤOhe. 

I r 

Regio decreto 18 n;jnsio, che iibilita 
ud Otjerar*̂  nel réĵ no ht società prussiani^, 
del Lloy I germanico. 

Ueg u dccrelo 24 aĵ osio, che approva 
alcune neliberazimi di Dd|julozionì pro­
vinciali. 

D;3pogizioni nel porsouide diijen Icnle 
d l̂ miuUi.ero ì̂eU'iniv r̂no. 

•iH*r**'^',ìat' "ìi'-'aJTlgT'.'l"', 

Ahano, li ÌS^etteml>re 1876. 
Nella notte del giorno undici an­

dante venne tentato un incendio in 

: r 

una piccola casa ad uso A' osteria 
sita a Montortoue di proprietà della 
ditta Varis^o e compagni. • , 

Gli ignoti malinteQ?;ÌQnati pene­
trarono nella cucina della casa stessa 
e là fecero uua catasta ppn tre sfs-
dio, una scopa, ed ùn'fàscio dì le­
gna, quindi accesero la macchina a 
petrolio che stava appesa al soffitto 
e avvicinatala agli stessi oggetti li 
posero in fiamme coli' intenzione che 
le medegìme comunicando coi vicini 
tavoli avessero a distruggere in pochi: 
momenti tutto il fabbrÌjqiatQt,phe for­
tunatamente invece sì limitarono alle 
poche masserizie raccolte. 

Fino ad ora ^segiiirono un sopr^-
luogo là locale Aatorità muntcipate 
tìrTarma dei RR, Carabinieri, xq^ 
da quanto consta non'sì manifestò 
fondato sospetto sugli autori del 
mancato'iticendio. M. ^' '" 
j La ripetizione dissimili fatti e di 

altri dì piii importanza, di cui la 
pòstra Corte d' Asaìse sta anche oĝ -
gidì occupandosi» fa conoscere sem^ 
pre il bisogno ohe^h^ il Comuao di 
Abano d' una permanente stazìonp, 

li PffliiSi iiiilllTi 
, \ A PADOVA.^ 

• l^óiapletìamo laReìaKionè sili breve 
soggiorno di S. A. R, la principessa 
Margherita: 

Qui, ricevuta dal signor direttore 
del Museo, ai trattenne a lungo esa­
minando minutamente ogni cosa, 
e mostrando ampia erudizione sulle 
arti antiche, sui capi scuola : si com­
piacque molto anche del medagliere, 
in cui si raccolgono tante patrie me-
TOorie : sedette alquanto, e scrisse 
V augusto suo nome ueir album del 
Museo. 

Alla Basilica del Santo, S. A. ri­
verentemente accolta dai Padri, si 
trattenne, quasi un' ora : fu colpita 
dalla magnificenza del tempio e del­
l 'Arca: ossèi'TÒ i bassorilievi, le re-
Uquie : nella hibUoteca prese cono­
scenza' delle opere più pregiate, dei 
codici, da! primo libro stampato^ 
ósternaudo meraviglia di quella rl-
chissìma raccolta, . , 
•• Fu poi a S, Giustina, quivi pure 
onorata dal olerò; ammirò la vastità, 
del tempio, i iri&rmV, gì'intagli, e 
tutto ciò che di pih distinto vi sì 
contiene-

Alla R, nniversità V A / S . fu ri­
cevuta dal rettore Giampaolo comm. 
tolomei, e dai Presidi cav, Marzoìo 
Q commend. De Leva Essendo già 
r ora avanzata.'si limitò ad'Wservara 
r Aula Magna, e la corte, quindi e ie 
recata al palazzo dèi conti Papafava, 
sempre in mezzo ai segni di nspettp 
e alle acclamazioni del popolo festante. 
; Accòlta ih fondo alio scalone dàlia 

contessa Papafava» coi modi squisiti 
ijradizionalì-in. quella ìllustr0;fàmi-

lia», r At. S- ,sarli noli' appartamento 
ov' era disposto un goictè con tìlé-'' 

ganza.e.t..con suntuosità veramente 
principesche, S. A. era servita dalla 
nobile padrona di casa. Vide il noto 
gruppò^iìi ólafmo, né Comprese e ne 
lodò tutto il pregio. '- ; 

5 ; Grata oìtreraòdo alla gentile ospì-
tàUtàtriaev^ta,; l'.A. Ŝ  àv congedò^; 
dalla'famiglia dei conti coi più vivi'' 
rìrigraziàmòfìtit poi collo stesso se­
guito di carrozze, cui sì unirono an-
'cjtte: quelle dei copti Papafava, dei 
conti Cittadella^^e un'altra del conte 
Camerini» sì diresse alla Stazióne, 
ch'erano già le quattro pomeridiane! 

• Prima di partire T A. S. esternò 
di nuovo al coram. Piccoli la vìva 
compiacenza che avea provata nella 
breve sua visita; e gli esppe^se la 
sua molta riconoscenza per le cor­
tési dimostrazioni ricevute dai pàV 
dovaiii, delle quali si sentiva tauCo 
più riconoscente quante più esse fu­
rono spontanee : dì questi sentimenti 
pregò il Sindaco di esserle interprete 
presso i cittadini. 

•Ripetuto salve di applau/i della 
folla che ingombrava la Stazione ac> 
compagaaronor Augusta Donna nella 
sua partenza, dopo un soggiorno tra 
noi, che por quanto .fosse; di poche' 
ore non resterà meno iucancellabile 
nella nostra memoria. 

Prima di chiudere dobbiamo una 
parola di lode ben meritata a tutti 
quelli che in tale circostanza ;̂ i sono 
prestati, e cóutribairono coli'opera 
loro a render^,più lietq, e più degno 
il! ricevimento deli' ambita Princi­
pessa, . - • 

X'aqtìoglìenza non doveva avere 
un carattere ufficiale, nò poteva es­
sere soverchiamente chiassosa; il che 
avrebbe certo contrariato lo stesso 
desiderio d^Ii'Augu&ta Ospiterà quale 
nella gentilezza del mite animo suo, 
diede tante prove anche a Venexift 
di; preferire ad ogni altra cosa que­
gli attestati di stima e di simpatìa^ 
scevri da o^Vi'pompa/GliG sono sug^' 
geriti da un sentimento veràbe. 

iBi^al comm. Piccoli dobbiamo par-' 
tièolarraente le più vive grazie, alil i 
che, in tanta ristrettezza di tempo, 
seppe dare così ottime disposizioni, 
e niantenero finche in questa ocea-
sibue alla sua Padova quella fama 
di ospitit|ità e dì tratto cordiale, per 
cui va distinta fra le città italiane. 

j \ 'iì:i 

|ÉÌ| • " r l n c l p e . : — Ieri mattina 
S. A, H. U PTÌî cipe Umberto accom­
pagnava nello stesso convoglio la 
principessa Margherita fiuo a Padova.. 

Alla staziona parìù. brqvémento 
col cómm. Picboli, rlòortlaodo la sua 
prima venuta in Padova, ^éd'Bapri-
mendoai coft parole às^ai lùaiiighioi-é 
per la nostra città. : '' •; ' 

Il Principe prostìguì per |Monza : 
ora ooQ lui S;̂  K«'>tl miaì.'^tro della 
.guerra, geuefale Mezzacapo. ' •'-

I 

* * h -

K y \ . ^ 
? 4 \nu . 'y - ^ 

Banda elUadlna. — Un cor-
tese lettore ci dom&a^ft. potchè .la 
musica cittadina non ha suonato 
nella G^^qatanaa dalla visita dì S. A. 
la-'princìl^lssa Margherita. 

a c&iusa della nostra r^l^ziona 
quella visita risponde, crédiamo, 

^al quesito che ci fu geiitlìmento l'ì-
vòHo. -' . • -•^ ^• 

•^«•psl. — g|tro l'epìgrafe w 
signor Prosperini, anche il signor 
DieÉfcsPi^centini scrisse alcuni versi 
per là visita di S. A, R, la 'princi­
pessa Margherita, 

C o r l e tV a s s i s e . — Presidente 
conte Ridolfi; P. M. Gambara; av­
vocato difensore Cantele, 

Vdieme del 13 o 14 settembre. 
E costumo dei contadini di Abano 

nella sera della Epifania (6 genn.) 
raccqgljdrsi in comitiva di tro quat-, 
tro persone, e girare pelle famiglia 
dei benestanti, cantandovi hi cosi 
detta Slelta, ricévendone in com­
penso una roftizioue. Ciò avveniva 
anche nella sera 6 gennaio di que­
st'anno, in cui Michela Toi^sno as­
sociato a, Giacinto Salata ed altri 
tre o (quattro, dopo essere stato in 
diverse! case, andava a* quella di 
Squarcio,^ Antonio, ove cantata la 
S^^Ha, Toffano e compagni erano 
invitati nella cucina dove su dì un 
àesco erano predispósti cibi diversi 
è vino. 
., Il Toffano però non sembrava sod­
disfatto , dèi; ;trattaraanto, e cominciò 
a risentirsene, accompagnando ì suoi 
iagni còr̂ . bestemmie e Sponpi pr^pò". 
siti, tanto piti biasimevoli, inquan-
tochè si trovavano colà àftchè fan­
ciulli.; - "'• • •''' •'- •' '' 
, .Era perciò che i 8gU dallo Squar-
cina e gli atessi compagni del Tof­
fano invitavano costai ad uscire, e 
non, volendo egli a cjtì, prestarsi fu 
preso per la braccia claUi'Sqiiarcìna 
e menato sin fuori del conile; quivi 
giunto però;^jl Toffano, trovaiVdost 
di fronte a Giuseppe Squarcina, (ca­
vato quogli, ^i tasca un coltello ser­
ramanico a iàma acumm|,ta taghpo-, 
te, lunga dicci cantimW'i "e mezzo, 
riianò con essa a-tutta forza uii'colpo 
dentro il petto dèi'Giuseppe Squàr-

roina ed un secondo ne vibrava ohe 
fortunatamente non colpi alla met%i 

'per essere stato trattenuto da, DOT 
ifienico Squùi-cinà :' ^óiiò di ebe il 
Toffano davasì alla fuga abbando­
nando il coltello. '•• '•' '•-fn.'t.'̂ ir, • -
t I^^qrquel primoftfeolpo'Giu9ep\»é': 

Squaroina,riportò una furita,aUa re­
gione' inferVofeid^rtoi^^Re sinistro ìft. 
iteress'ante la pleura costalo; la la­
ma' aveii reciso il fi^fit;^, ì'càlzoni, la 
, maglia e camicia -, il tutto ; di Stoffa-
grossolana, né basta; nel(ita^chitìo 
sinistro del panciotto, là ap^ijinto, 
ove fu diretto il colpo,, loSqua^rcin^' 
.teneva'" come di"cònsui^to una scat-
tola. d'osso^ pél tabacò'òV o fu solhma 
ventura por lui, ìnquuntocliè avendo 
la punta della laitta urtato contro la; 
^mqdeaima, ebbe bensij.a spezzarla, 
ràS frattarlto la Violenza del colpo 

, venne in parto attutita e riparata, 
che diversamehto^la lama sarebbe^ 
tutta penetrata nel petto dello Squar-
cina. 

: Perciò il Toffano è accusato; d'o-
niicidio mancato o di porto d'armi. 

; l i P. M-i decampa' dall'atto d'ac­
cusa Q solo aminetU ih favore-del 
Tuffano .la provocazione semplice. Il 
vaieI^ta difensore con eloquenza di­
mostra ohe. tut t 'a l . piti, il Toffano è 
reo di ftirimènto in seguito appunto 
a. provocazione non semplice,, ma 
grava. Ghiodo con belle parole le 
attenuanti. Riguardo' all'àcoasa .dj 
porto d'arma non né discorre tropp'b 
6 conclude ĉ )l celebre mòtto:' I)e 
ininimis non curat praetor. 

\\ giurati vitennero il Toifano reo 
d̂ ; tentato omicidio in seguito a pro­
vocazione. Accordarono le attenuanti. 

La Corte in base a tale verdetto 
,!^0ndannav.a il Tuffano alla pena della 
reclusione per anni tre ed agli aoces-
sorii, - , 
' i p r o c e d i s o moM."1an3. — Oggi 
alle ore òinque pomeridiane incorair»-' 
ciò presso la nostra Corta d' Assise 
il idibattiniiéntò'óontro'Giuseppe Bo-
riani. Si procedette collo solite for-
mhlìtà alla costituzione,del giuri che* 
dovrà .pronunziare-se 0 meno il sud­
detto sia reo di tentata estorsione;' 
crimine. a.dUHbitfttogli *lfilia sezione 
d'accusa dell' SccelleRtissima Corte 
d'Appallo di Venezia. 

Ne pubbl.cheremo appena termi­
nato il processo^stesso un resocontoi 
esatto. •• • ' -̂  . • • , , . • • • 

Frattanto diamo ì. seguenti' ceinm, 
biografici dell'accusato: ' -

Sél'mairzo 184t Giuseppe BoriàriV 
fleura quale dragonia volontàrio al 
servizio del Papa; nominato 's{̂ i;̂ ê,ŝ -
siVameutevicebrigadiqra nel settèm­
bre dello stesso anno e brigadiere 
nell'ttvgrilp id8l„lS4S i'a UcguaitiiJ quale 
ctìniprbin'QStìò politico nell'agosto del 
1840. . 

jFu sergente maggiore nel Raggi-/ 
m^antoi/r^iOJie delle truppe romane 
hBl' 1848; sergente nei Qaccmtori 

- , 4.-- . M ^•'••Aì'. ':.''. - ^ 

i 

déllft Alpi neM859'e poi collo stesso 
grado nelle, guida a cavallo dello 
stesso corpo. Nel comltattimento 8 
agosto 18|8 BÌ distinstì contro gU 
AuBtriadF* Bplpjtnat, in quel fatto 
d*arinii^yenne ferito.dì mitrflgiia io 
una roano. Ricevette la medaglia 
conimemQrativa francese nel 1859 ed 
autorizzato (jltregìaraefte nel 1860. 
Ebbe pure nel 1859 la medaglia di 
argento dal (joyernò dello Roraagne. 

Nel 188tì si guadagnò una men­
zione onorevole e fa nel 1870 capi­
tano nei Vosgi, 

Giuseppe Soriani ha circa 52 anni: 
è ammogliato con numerosa yrole. 

Crediamo aia citato quale testi­
monio anche il noatro ex prefutto 
conim. Bruni. 

Domani, 17 corr., a cura di questo 
agrario Comizio sarà tenuto al R. 
Ovto Agrario alle ore 10 an t un espe­
rimento con una falciatrice.^ 

-^k 

ri-I r. 

signori 

Tcat t t*o «^iarìS&mlsll.— Nella 
Mconda rappresentazione della Mc^-
salina^ datasi ieri a aera, Vesecii' 
zioue fu ancora più accurata flolTal-
tro ièri, è non potemmo che confer­
marci vieppiù che fosaa dovuto sol­
tanto alla modestia, forse soverchia 
della sigìiora MichelU Vostvii quoUa 
dichiara!5Ìone, con cui ha voluto pre­
venire il pubblico a suo favore ; di 
esHersi, cioè, assunta gentilmente la 
parte di Messalina, in sostituzione 
di altra egregia a^rice tut^tf^a in-
disposta­

li' interpretazioiie ài, Messalina fa 
sostenuta aysai bine, e la riuscita 
della signóra Yestn ed i molti a^^ 
plausi chtì potò riscuotere sono an-
oor più meritati,:, se > ì tieìie Conta 
delVostatLolo conUo cui doveva, lot­
tare, deiresilità ò pih prec-ìsaniento 
velatura dei suo organo vocale che, 
se può passare nella córairoedià, non 

risponde troppo bene noi dramma, È 
ihcoiiveniento che, sebbene non es* 
aenziaie, le auguriamo di gran cuore, 
possa in seguito e:>Bor da lei, supe­
rato. Brano a l lqro posto ê . rec^a-
rono egrègiamente nelìa^ parte' di 
.Claudio e d e l Gladiatore i 
Vostri e Ciotti, 

yoìendp, pur ;non scostandoci dal 
proposito già annunziato^ di non fare ., 
dna nuova crìtica del dramma, dirne 
rio'Àòstiiiìte alcuiicli^, àggi'ùngoreino 

vche^èiproduzione in cui'ì Eî regî  sia" ' 
dello sviluppo i^cenico, sia dal Iato 
storico e della forma con cui il con-

^cetto è vestito, superano di gran 
lunga i pochi difetti, .̂ 

Coraprendiamo^la : opportunità del 
prologo o primo atto ohe dir ai vo­
glia, che potrehbo però esser jsfron*̂  
datò di molti particolari, dei quali. 
non abbiamo veduta la necessita^' ' ' 
\ Condotti egregiamente gU a t t ì l V e 

V^ della Suburra e delle Nozze, con': 
CUI però il dramma potrebbe ^nirsv, , 
dacché nel VI non vediamo che ri-,. , 
prodursi la scena dei IH atto; A/^s-
salina, cioè, che nuovamente caduta 
ili disgrazia di Cl^udio^ nuovamente 
ne riacquif^ta i' impero, cogli identici 
mezzi, colle identiche moine.;; .,.; , 

lì carattere e quel che piii manta 
la figura storica di Claudio sono un 
vero capolavoro, L'Am^i'oo Tultimo 
dei Romani, il gladratdre-liberto più 
romano dei romani, sono condotti 
oda vara perfeztoas, come i\el loro 
genere non lasciano nulla a deside-
riJre rabi)!etta parte di Gilio,' e lo 
astuto arti della perfida Messalina. 

Bfto^al e ^ìiifitffiL^U ai Musei Cì­
vico e Bottacin 1872-1875. 

I 

Sesta Lista. 
Prof. Augusto Conti, Quinto cen­

tenario di F, Petrarca celebrato in 
Provenza, memono deir Accademia 
della Crusca.. Firenze )S7^, i^ 8. 

^L, de Barluo PeruHsis, FSÌe sécu-
taire et iniernationale de Pétrar--
quo còlèhrèe en Provence ,1874, , 
Aix^ex-Provencea,S75in8.i^terè,- . 
trarchesque d'U^iUe,ArC[ua^ Padoite^ 
Arezzo:; RonìdGic. V874> A-ly. oa pro­
vince, 1875, in 8; 

Deputazione Proyinciala di'Pado­
va: .4 ((ì* del Consiglio Provinciale.'-' 
Anni 1872-73. ^ •/•' ' ' '• 

Giuseppa^Falcone, Lat Fa^èiHlla e^ 
il Cielot canto politico-religioio da ^ 

.lÛ i ^aqmpofttq., Potenza, 1874; in 8-
^Corrado prof, GargtoUi. Poesia 

vàri0' M^lixì composte, Milano, 1873, .̂ t 
ìu 8* ,, . -, H . 

Don Vincenzo Zjppi. Qaattro So­
netti di F, Petrarca tradotti in frìu^ . ̂  
lano nel lOOOda R Fistulario. Udine». 
1874, in 8, 
' Wilhelm KvìgiLT. Le rime di F. Pè'^ ; 
trfirca da lui tradotte in versi te­
deschi. Hannover, 1866, in l a ^i 1 

^Ma-qpla, copte Kttore, l Codiai di 
,Arquà, dal maggio 1788 all' ottobre. 
^1473; Padova, 1874, in a da lui rac* 
colti e pubblicati, . , 

^Antonio Uiiito, Lodo Dico Ario^Q^- ^ 
Pensieri in occasione del centenario 
,1875. Padova ÌHlb^iùQ.F. Petrarca 
nel V' centenario eco. Padova, 1874 
in 8. — ( D M opuscoli in varai aortttl 
d^Up stesso donatore). 
-: 'Prof. G, S. Ptìrosino- Omque fa­
scicoli del: giornale scolastico lette* 

• . ; 
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rarìo :„ H Seretti da lui diretto, con­
tinenti alotmi scritti petrarcheachi. 
Tor^o , 1874. io 8. 

Vfiot Frfnc^sco V'^mm Gantd a 
# . PetraHa,.com^mMQi?ih quidto^ 
'<ìentenario dalla aua morte. Gauo^fa, 
1874, In 8., da lui composto. 

Luigi RÌKZóll. Diplotóa originate 
•del TCHcoYo di Padova £8 aprile 1491 
tóhe concede al nob. BOflifaclo Barbò 
Sonc'm di tenere in aua JJaf'a altare 
per measa; due piccole àedaglie di 
ottone, e dvie moneto di rame di Ro­
vigo a Treviso. 

Doti Andrea lUndi. Piatto di ter­
raglia inverniciato 0on fregi di fab­
brica .Teneta del 1721, 

Napoleone Petruccì. Due lettore 
originali della Società d' incoraggia­
mento aùUft proposta fatta daV dona­
tore^ e da Giovanni Gobbato per una 
mostra artistica in occasione dell'E­
sposizione agri col a-industriai e ch'eb­
be luogo in Padova nel 1869. 

Ministero d'Agricoltura. Statistiche 
sulle opero pie delle Provincie di To-
aouna, Sicilia e Puglie 1871. Movi­
mento dello stato civile nel regno 
d'Italia 1860. 

Don Angelo Kraggion, Antico me­
daglione in Pietra rappresentante il 
"Padra Eterno. •'''•- • 

lùg. Antonio Brusoni. Quattro,Iet­
terei autografe di suo padre Giacomo 
scritte, quale Presidente della Coa-
8uUa in Venezia nel 1848 ad An­
drea MeoagluDi presidente del, Co­
mitato dipartimentale di Padova. 

PSosp-xC. —- Oggi ai celebrano le 
nozze dolla gentile signorina contosaa 
Ginev'hà ^ e w con il'nob, Ermolao 
avv. Barbaro, MancHamo agli aposi 
i jnostri (auguri per il lOro felice 
avvenire. 

Sì annunzia eh» questa Biblioteca 
popolare, conformo all' uso di tutti 
[li anni, resterà chiusa dai giorno 
ÌO ai 27 corrente per lavori interni 

d'ufficio. 
Rsp«@|xS»3ie i l e i l i c t d a n i e . 

Nella dlstmuzione dèi premi agli 
allavatori dal bestiame tenne un di­
scorso molto npplaudito il presidente 
onorario prof. Keller ; ad uno molto 
favorevolmente accolto fu pure te­
nuto dal ppbf. comra. To'oraei, 11 
• sanale, xome i%#?08<-ntante del Cpu-
sigI,io provincialo, aveva jil posto à'o-
norè, a" consegnò a^ premiati la (ìì-
«tii^ziqne lorp. aggiudicata. 

-ÉstruBaBacatl luaaafiiialfi. — 
Abbiamo avuto occasione di vedere 
dal maestro Marchesini lipa Viola 
fatta dì 'T^eolpp...dal sìg* "Eugenio 
Begani di, Montagnaua. Quantunque 
profarii àU'ai'tfel pure àietro rela­
zioni avute da persone competenti^ 
dallo stèsso Marchesini chs n e i è U 
proprietario, ci piace poter dichia 
rarfe esaei' questo nuovo istrumento 
lavorato con tutta diligenza, e la 
-bontà della sua voce pronta, attesta 
r esattoi-.'̂ a delle proporzioni nella 
sua costruzione. " v 

Ricordiamo con piacere che il fab 
•brloatore sig: Dagani fu premiato 
.-air'Bsposiziono dì Treviso per altri 
suoi lavori dt questo genere; era 
quindi C03a certa che anche que-
st' ùltimo istrumento dovesse riescire 
degno di chi meritatamente a' ebbe 
•delle onorifiche distinzioni. 

l ' I i n (A VoHe*;aa. ~ Leggesiuel 
Rinnovamento, 16: 

«Crediamo ohe lunedLd^;:.Princi­
pessa fav(i. una giia- siti Piave 'per 
visitE^re, le tenute dei ,cònti Bran-
didin. 

« Mi'.rcoledìla principessa partirà 
•da Venezia. » ^ 

Ceitt-B'i cB^'UBeBllaal -^-Ab­
biamo ricevuto il seguente diapaccio 
'da Parigi, 15; 

Stamane aw^nnel'esumazione del­
le ceneri di Beliini, La comraissioue 
italiana attendeva alla porta del ci ' 
roitoro it prefetto della Senna che 
•presiedette alla cerimonia. Due com­
pagnie di linea rendevano gli onori. 
Aperto U furetro il dottore Vìo So­
nato constatò l'identità del cadavere. 
i^'urono deposte sul feretro parecchie 
corone d' alloro. Parecclii (iiacorsi 
furtì|^o pronunciati dal marchese San-
giuliano, Curro, Ardizzoni, Escudìer, 
Musson a dal pr ncipe Grimaldi. 11 
faveù'o posto nel carro funebre fu 

condotto alla fftaziono e partirà staa-
sera per ritalia... 

BULLFXrmO COMMERCIALE . 
ViiNSZi^, 14,«^Rtìnd. i t 79.40 79.49. 

, ,1 20 franchi 21.05. 
MILANO. 14. — Rond. it. 70.30 79.40, 

.1 20 franchi 21.60. 
, Sdf.'. — Domande più scarse, 
prezav fermi. 

'Lio.NE, 13 .— Sef̂ e. Affari correnti; 
"prezzi ferinisdimi. 

ViiKEZLv.lS.—Ren.i. it. 79.50 79.60. 
l 20 franchi 21.64. 

MILANO, 15.R-indit.it. 79.55. 
.1 20 franchi 21.59. 

Sete.-— Domande searsQ,pr6i-
ni invariati. 

LIONE, 14. —: Aifari liinitati; prezzi 
fermi. 

. UITI31E NOTIZIE • 
Leggesi nei Corriere di MilaifOgìÒ: 
Erano ferièfi** ì»oÌ gli onorevoli 

Minghetti. Sella 4 bonghi. 
L'onorevole Minghetti è partito 

ieri per Berchteagaden e Vonorovole 
Bonghi p6v Beigirate. L'onor. SsUa, 
che pare debba lasciar Milano stas-
sera, fu ieri a render visita al chiaro 
chimico francese sig. Pasteur, che 
qui si trova pel Congresso Bacolo-

^ Ca_^i;rtìe,credè,che lo ele/.lonÌ 
.•seMdó ogìii probabilità, anziché in 
ottobre, avrebbero luogo in^novom-f 
bre.il 5 ed Ì M 2 . 

\-

' ,11 Sindaco di Spr^iano cotìta En- \ 
nco Gntti per p̂ vor jn^ndato nuM-
fégrarama air ox Prefetto' PalEmmi 
con cui si rammaricava del suo al­
lontanamento,.fu flòspeso dalle t\xn 
zìcn'ì con decreto prefettìzio iu data 
là flettombre. . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i T * a a o v a 
Ì7 setiembre ; , 

• ' ^ _ 

^ ^ ^ m u a o o i vero d! fa^lov;l . 
Ttjmpo'iiita. 'i\ Hùo\\\ ore h m-Bi S.2B S 
Ttìrijpo tned. dî ,B<]̂ ipti o r e t i .m* 563. 42,6 

OssonM3ir}m memoro logiche 
^eeguTteiìirii'lixziì d i m . Ì7(Jt>l cij^ioe di 

m yu7d3lUvtd(omp/!iortf t l m n n \ 
- ' • ' ' < - ^ " " ' ^ •- t i " r " 

• 2 
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Roma \h settembt^d 
Il.^'jisultato aelFe conferendo che il 

•presidente deV Còtì^iglio e gli altri 
raihi^^ri,.. tó|^^?p poi;'depi;^t,^^,l che 
coinpontronò'il Comitato del centro 
fu che nel programma, q̂a svolgersi 
a Stradellii si parlerà molto di r i -
forme,amfaaìnig,tràfive,„e.,ppcp^ à\ xìf 
foRme politicbà^o si dirà che quelle 
MèyppB .essere a' qu^Kte anteposte nel 
lavoro legislativo della nuova Ca-
mera. Cosi il Ministero, secondo il 

1 j 

sistema da esso seguito òostantemen* 
te>. Qòiitflnta- i radjpali collo sciogli-
"ittcinto immediato e tenta di tranquil-
lizzare l.moderati del .centro colla 
promessa che le riforme cosidette po­
litiche saK^anP'laaòiafie in disparte. 
AiTosGatii farà qualche altra pro­
messa; per esempio, assicurerà Ton. 
P ^ ' u m che il gabinetto è disposto a 
proporre quei provvedimenti legiala* 
tivl che egli invoca con tanta an.-
stetàVe.che deVono contribuire effl* 

3 • E 

cacemeuttì a riordinate la dissestate 
finanze del Comune, fiorentinol^ 

/Non.Bi sa sa il MinistevQ sia coi 
radicali o col' moderati del centro 

r 

0.della deputazione^ toscana. tVrse 
non fri^èicorii^aelli né con questi 
e tira a star iiu oanxoi^ando gli al­
leati. Qutìsta mi pare la più ragio-
ntìvols aupposiziòne» quantunque sì 
podsa anche sostenere cbo non avesse 
tutto il torto a dichiaraye ohe a pa 
rolo e a piccoli fatti i ministri sono 
quasi moderati, mentre, in cuor,loro, 
sono coi radicali. 

Basta j ormai tocca al paese aprir 
gli occhi è ormai la decisione au^ 
prema spetta ad esso. Si tratta di 
tutto l'indirizzo politico, dell'avve­
nire della nazione. Guaì se U mo-
mento passa sanza che il buon senso 
ed il patriottismo degli italiani rU 
parino all'errore che fu coramesao 
il 18 marzo. Il vero atto ^i ripat 
razione spetta agli elettori. 

1 giornali ministeriali hanno rìce^ 
vuto l'ordine di descrivere i coni 
sorti coBitì alleati dei frati e delle 
mgaache. Perchè V Opinione e la 
Pers0p0rmza hanno osservato giu­
stamente ella la circolare del mini* 
stro deir interno sulle fraterie notf 
era conforme allo spirito delle leggi 
e di princìpi dì libertà, ecco la stampa 
uQloiosa attribuire al partito mode­
rato mille meno dì insulsa ìnvonziono 

a favore dei frati Inutile dire che 
i progressisti danno anche in que-
sai questione: novella ^ ro ta 'dè l io 
spirito d'intolleranza che caratte-
rikza il loro partito, I moderati vo­
gliono che le leggi sieno rispettate 
e anche se si tratta di frati o di 
monache. Non occorro aver molta 
perspicacia per-intendere ohi sìa 
più liberale fra .i democratici che 
applaudon* ad atti illcgaìi purché 
diretti Contro l loro avversari» ed x, 
moderati i quali vogliono cho som-
pie la legge sia. rispettata e che! 
niuu atto d'arbitrio si compia» nem." 
menq^oontro l nemipK, 

.Del reato, si sa bena/ anche trop­
po, che i clericali, specialmente nel 
moz^Mdi, hanno sempre sostenuto i 
candidati democratici, i quali pet 
gratitudine, hanno fiiito quanto han 
potuto in favore dei loro alleati. È 
troppo reconto la stoviclla delì'onor, 
Lazzaro cho chiedeva Vexequatur 
?piBr un Vescovo, U quale negélva il 
riconoscimento del nnovo ordine di 
cose e son note altra atorisUe cgual-^ 
mente amene e divertenti. E natu-
rale però ohe i pernici dello istitu­
zioni sostengano coloro la cui^ippsra, 
tendo, in deflnitWa, a scafeàte le • 
istituzioni stesse e nulla v'ha dì >iii 
logico delV Appoggio che a certi tri-
.buni prestarono^ o prestano i cleri­
cali più arrabbiati, 

- Il ministro Mancini, che dovea 
giunger ieri sera alla capitale, non^si 
è veduto-Seuza|dijui il Consiglio dei 
ministri non può deliberare sul ma­
nifesto da pubblicarsi insieme aì De­
creto dì scioglimento della Camera, 
manifesto che consisterà, come vi 
scrìssi, nella relazione al Re che 

.precedo il Decreto stesso. Non erodo 
fondata la notìzia che Vonor. Cor­
renti dtìbba esser incaricato di aeri-

L 

Ver,quella relazione e sarebbe strano' 
che un atto ministeriale di si gran-

, de importanza fosse redatto da un 
personaggio estraneo al gabinetto. È 

tyero che l'onor. Correnti scrive be­
nissimo e i ministri non brillano per 

nb bello stile, ma c ' è Tonor. ^Con* 
-"^ ' ^ ' 

pino che por elegante vacuità di 
L ^ • j e 

Stile ha pochi che T uguagliano. E si 
sachtì un manifesto dì quel governo 
deve QQìiiùT\evjTik^\^'oerhaverh(Xproe 
iereaqiic nihìL 

Stamane l'onor, Coppino parte per 
Torino e poi andrà in Alba, sua pa­
tria e suo collegio elettorale. Non 
è improbabile che gli si dia un ban­
chetto e sarebbe giusto, poiché l 'o­
norevole Coppino, al pari dell'onor. 
Melegari, fu tenuto a digiuno in 
mezzo al continuo banchettar degli 
altri mipistri, ,j, 
- Parecchi deputati, membri di al> 
cune commissioni governative, sono 
in Roma per udir la lettura di qual­
che relaziong, L'onor- Peruzxi ò at-
teso nella prossima settimana per 
pì^tìsentare al ministro dell'interno 
la. Relazione della Commilflone da 
lui presieduta, che si occupò delle 
riforme da introdursi nella legge co-
^munalo e'provinciale.' 

Circa le "complicazioni orientali 
perdura la massima incertezza e To-
plriibne pubblioa continua ad essere 
allarmata. -. , ' . ' ' 

questi rij^osa 1' avvenirti economico 
dell' impero^ 

,Cariò B^i^b|v^fl|ó !BU^ •dichiara­
zioni recenti,' noh devia pur ^'un&^ 
linea'dal, programma che veiShe sa-,,, 
guito sin qui dal ministero inglese 
in ciò cho riguarda la guerra d'Orien­
te. ContuttoclÒ egli dìmostfa perà 
riniportànéa che in primo luogo debba 
avvenire un generale accordo tra le 
grandi potenze par póttìrai ottenere il 
ristabilimento della pace. Lailotta co-' 
razzata inglese rinata nella baja di Be-
sika, molto meao'icoll'intenzione,di 
protaggBrBj s | |4^^i : in .Costanti ' 
nopoli, ì quali a, dir vero non sono 

per nulla.luinaGGÌati, cTiQ per man­
tenere una minaccia in permanenza 
contro qualsiasi .pipetìzione divpro-
gétti di aorpresa;per parte dei russiV 

La PoUtisGhe Corre&ponden^ dice 
che l'éX'igriihvisir Mahtimd ^pasc'ha 
è ritornato, ft CosttmlioopoU.' 

t'r-. • . •! 1 n :!• ;!! 

i w , j H"-I r-r * 

I ^ I Ì : I si viene a sEperd che il Sultano ha 
oi^dinfijtojl novello esaratì delle con­
dizioni progettato" dal 'Cby^liti 'ài 
mÌDÌ3t;rì p^r! opera d*nn Ùonfiilgììo 
straordinario al quale dovranno |(#n^ 
dèr parte parecchi dignitari e ban­
chiere llMoy<^ aggiunge a.^questa: 
notizia: Anche non, ò noto ilTisul-
tato del Consiglio è prematura ogni 
considèVflzibne sulì* ipòtesi che la 
Porta mantenesse I0 condizipni di pace 
procedentemente proposte. Le noti' 
zìe à aensation sparse da certi gior* 
Bali SU certi piani d'occupazione si 
devono riguardare come tanti hallons 
d'essàis^ ,m\ì0m 

^ Vienna 
Aastria^l^é farrate 
Banda naziplâ ti?̂  
Napoleoni mtù ' ' ' 
Cambio sa Psrjgl • 
Cambio sa Lbortra 

' », ' i n ctti-td, 

Lombarde 
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•!ì t: 

Si legge in testa del bollettino 
politico della Ods-Jtla (nffìcÀàU) ài 
Strasburgo:, .. > : • 

Il Monitóre ufficiale dell' impero 
^annunzia che il generale Manteuffel, 
'dopo il suo ritorno da Varsavia, è 
.andato prima a MerReburg presso 
l'Imperatore e- poi a 'Varzìn dal 
principe Bismarck., Queata notizia 
mette fuor,di dubbio il carattere 
diplomatico del viaggio di Manteuffel 
a Varsavia. Secondo una nota man 
data da Pietroburgo alla Correspón-
dance, Politiqu^ di Vienila, la pre­
senza a Varsavia del generale Nlóp-
perg avrebbe avuto lo-stesso car^t-
tertì. Si può Goacluderue che il de­
siderio del governo russo dì vedere 
ia pace conclusa sopra una base che 
ronda inutile ogni nuova lotta, ai 
concilia cogl'intereaai dtìU'Austria-
Ungheria, e che Io scambio d'idee, 

I che ora ha luogo a questo eitetto, 
porterà a felice risultato... 

PODOOHl^ZA. 14. — I soldati 
turchi feriti che BÌ trasportano a l ­
l'ospitalo 0 alle ambulanze sono pjp-
ribilmente mutilati dai mpiitenègriiii.; 
Quesiianfelici hanno ,il,.n^§o, le labi, 
bra 0 Ve orecchie tagliate àeu?.acort-> 
tare ie ferite ricevute, in battaglia^ -

.,,i, .0 •migliorile /. ..,.v.in 
d%0ttìire pelp.otitoftre 
i|,v;^ciitia[iia,del.Prato, dalla 
VaUe" e nel Santo. • i.' ..• , 

Chi volesse • appUoarvi, po­
trà rivolgersi per informazioni 
al'8Vg..G.iB.lSiBP.M8a cartolaio 
'• Via.PedrGCchi: • 17-7.38 

V 
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Il Pesti Napto riceve una corri­
spondenza privata da Costantinopoli, 
da fonte bene informata, in cui si 
dice che in quella città si discorre 
molto intorno à'modificazioni che 
sarebbero prossimamente per avve­
nire negli alti, ulfioiall dello ^tato ; 
sì attendono diverse nuove nomina. 
Il sultano llamid fece venire innanzi 
a sé in questi giorni.! figli di Ab-
dul-Azìs, e li rassicurò della piti 
completa iibeptàf I^gii disse a* suoi 
congiunti com'egli non abbia giam-
ipai commesso debiti nella sua vita; 
e cosi còrno bastarono sin qui le sue 
lòodeste entrate per il governo della 
sua casa, cosi esse saranno sufficienti 
i^nche per lo avvenire ai suoi biso­
gni. Nel tempo istesso egli dichiarò 
a;ì suoi frattìllii oh* egli attende da 
essi^ eh' essi siano per seguire gli 
stessi prt^cipii. Rivolse i^oìta àt^ 

tenzioue agh interessi ai^fìcòn, poi-
o)iè, com'egli stesso ebbe a dire, in 

I . j 

.A 
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Vostanitnopolij 12, 
Un straordinario consigliò dì mi­

nistri i cui assistevano gl'impiegati 
del più basso rango s'occupò dell'e­
same della condizione della pace. Fi­
nora non è noto il risultato delle 
discussioni, ma però córre ynoe che 
alcune condizioni siano rése più miti, 

altre conservate. 
Parigi, \ 3 . 

Il Presidente della Camera dei de­
putati rumena; Roàetti, è qui giuntò: 
per conferire col governo francese 
aiil contegno Sei suo paese. In Bu-
karest domina grande inquietudine 
per causa dei progetti della Russia 
e del linguaggio di quel console 
russo. Deca^os è qui giunto oggi e 
domani riceverà jlosetti-

Vie^iì}a^ ^% 
Telegrafano alla Gazzetta dii CO' 

Ionia che la Turchia continua d re: 
spingerete proposte della potente ed 
a far'dipòijdere la sottoscrizione del-" 
rarmistiziodairaccelt*2Ìoiitì delle con^ 
dizioni della pace da essa proposte. 

Londra^ 13, 
"Un dispaccio da Costantinopoli an­

nuncia che corre voce che avrà luo­
go una sospensione d'armi per ordine 
dato dalla Turchia e dalla Serbia, 
durante le trattative di pace, anche 
prima d'arrivare ad un accordo com-' 
pleto. , 

. Pest, 13-
Fra ia Russia e V Inghilterra fu-̂  

rono stabliti d'accordo i tre seguenti 
punti: U La guerra serbo-turca deve 
"essere anzi tutto terminata;.2, deve 
essere mantenuto lo étatt^ (ino in 
Serbia; 3, il Montenegro si deve e-
steadere sino al marQ, A. questi punti 
concordati si oppongono delle diffe­
renze insuperabili, riguardo alle quali 
rAustria assunae, iMncaricó della me-

r ^ 

diaziÒhe. ; , ' . u,. .̂  
'̂ ^̂ : Post, 14.: 

Gli sforzi uhaiiimi delle potenze 
per indurre la Porta a stabilire con-
izìoni di pace accettabili^ ebbero il 
oro effetto/ Si telegrafa al Pesfer 

Lloyd da Costantinopoli in data 12: 
La notifica delle condizioni ai pace 
î j rappresentanti delle grandi pò* 
tenze» attesa per oggi^ fu sospesa 
dietro comando del Sultano. 

' • " ' ' " ' ^ '''^ % 

Nei iflircoli diplomatici si ravvisa 

(Agenzia Stefaiii) 

: GIBILTERRA, 14. — È arrivato 
il; vapore Pbitou proveniente dnlla, 
Piata diretto perM^rsiglia e Genova, 

CÒSTANTINOPOLL :14. — La 
Porta comùnitìò «ijgt agli ambas&ia^ 
tori delle sei grandi potenze la sua 
rispósta a\nota identica e, presen­
tata separatamente. La Porta di" 
chiara impossibile accordare un ar^; 
mistizio ma è pronta ad accettare 

Ja pace basata so|ira l sei punti se-
gufinti : 

L'occupazione delle fortezze che 
occupava prima del 1857; lo sraan> 
tallamento delle fortezze costruite 
d^lia Serbia dopo il 1857; rinvesti­
tura del Principe Milano a Costan-
tinoppli; la riduzione dell'effettivo 
dèllV^ercito serbo a 10 mila uomini 
e a tre batterie; la costruzione dì 
una ferrovia attraverso la Serbia ; 
ÌL sesto punto è inintelììgibìU. 

'La Porta insiste nella necessità 
d|U'occupazione delle principali for­
tezze serbe per impedire una nuova 

; aggressione. La Porta si rimette com-
pTetamcnte alle potènze pelle trat­
tative da seguirsi riguardo al trat­
tato di pace su queste basi. 

fPARIGI, 15. — La France pub--
blica IMesto completo del trattato 
preliminare offensivo e difensivo io 
10 articoli cQUchiuao a Berlino l ' i l 
giugno 187G fra Bismark e Gort-, 
schakoff, affermandone l'autenticità. 

G-0#/qnesto trattato Ja Germania 
e la Russia s'impegnano a non a-
gire riguardo all' oriente, senza un 
concerto preventivo: garantiscono lo 
l<iiu-(iv,o della Serbia sê  la'| Serbia 
ossa fosse sconfitta: convocheranno 

un congresso se i serbi fossero vin­
citori, sulla i)ase dell' interdi indipen^ 
denza di tutti i paesi slavi: propor­
ranno in questo caso alle potenze dì 
invitare il Sultano a trasferire la sua 
residéniiia in Asia, occupando Cdsiàn-
tinopoli e il Bosforo, finché si sta­
bilisca altrimenti. 

Se nel congresso sorgessero diver^ 
ganze le truppe russe e tedescha oc-
caperanno la Turchia europea per 
facilitarne rorganizzazione.^ 
' Molte vendite si aptib fatte alla 
Borsa in seguito a questa pubblica­
zióne. , \ . . . 

AMSTERDAM, 15. — Mwcord 
sera i tumulti furono repressi dalla 
polizia- Giovedì sera gli ammutinati 
più numerosi resistettero alle inti­
mazioni. La truppa tirò dî a . yo l^ 
in.aria, quindi vi furono cariche di 
cavalleria ; si ebbero parecchi feriti-; 
furono fatti alcuni arrestiJ' 

• i-

con corto' giardino, scudCTÌà, rimossa; 
dietro la-obiesa di S. Daniele. 

Pei' le trattative rivolgevst al mearfà--' 
Tabofva vià^ S; Frànòeaco. ' V 5-774' 
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B-itca êriBi-itle 
B.i(!0" IVHIO gt-rmuii ^ j 
Rendila ^odibilw ilol l.jpglio 

^ pjirigi - 14 
Pre-iilo tritai ose S 0 Q 106 40 
Hemlim {PunCtìse 30io 71 l'i 

» • B 0,0 -
I itdiun.i 6 0|Q 

Banca di '•rnncia ' 
VALORI DIVERSI 

Fenovitt lonitj v^n. 
Oiìbl. ftìrr. Vi # 1880 
Ferrovie Romitiìe 
01)bligaz. "» 
Obbligaz, lombarte 
Azoni regi» l̂ bacfìbi 
Cambia 8u t-ondra 

73 7S 

167 -
237 
280 --
239 -
241 -

IG 
, 76 9o 

21 6<.i 
37 13 

107 95 

808 ^ 
•JIJ90 

337 

d i o 
647 , 

H 4 

'. 79 iti 
IB 

m\ 47 
71 80 

73 70 

16H 
235 
2(5U 
237 
241 

• - r 

Le inCftrmità é soff«rtì(ue, compagne ler- ,; 
ribìli della vecchiaia, non |hannf> più ra- -̂  
gione d'essere (^opochè la DELIZIOSA Ki5 ^ >, 
VAV,ENT\ARMÌ\C\re9\ilubce saSuU;, ener-
già, appetito, buona digctìtionfì e buon sonno. . 

Essa guarisce sinz^ medicine né purghe^l^ 
né spese le dispepsie, KasUiU, pastralgìè, 
ghfaiidalf*, ventosilJi, àmciilJii' pUuitii^ UMI-^ ; 
see, flatulorizo, vomiU, stÌtiohe?z.i. diiirroa^ 
tosse, nsma, Usi, ĉ gnì disordine di slomaco» '• 
gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, \ 
reni, intcsUni, rnuccsii cervello e s a n g u e ; ' 
2tj anni d'ìnvarUibile wtjccesso. . -: 

N- 7o,000 cure, compresevi quelle di nioltì . 
medici, del duca di Pluskow e dulia signora^ l 
marchesa di Brehan, ecu; ] 
Cura n. 79,tìli/ ' 
Serravalle Soiivìa (l'iemoutoj 19 sult. 1872-

• lifl rimwtfo vaglia ])oslai» .̂ per una scatola 
Ati\U vostra rUfTavìgliosa firina RcvatettUi 
Àr"bica la tsaa(tì lia tonato m vita «iia, 
moglie, che ne usi moderai uneiile già da 
tre anni. Si abbia ì miei più sentiM ria-
graziamenti ecc, ' 7 

l frof. ?UKVK() (]Wm\^i, 
, Istituto Grillo, Serravailè Scrivia. 

Cura n. 67,?*Il 
CastigHoi Fiort^ntino (Toscana) 

i • : Tdicembre f869. 
i La Hcmlmfa Ad lei iptìilìtami h i prodotto 

buon'fìiftHio nel mio pazient'?, e perciò de­
sidero averne altre.libbre i^iiitiue. Mi ripeto 
cbQ distinta .stima, i. 

Dott. nOMENtCO BALLOTTI. 
Cura n. fi7/2l8. Venazla, 5Q aprile 1869. 

llDott. Antonio ScordiUi, -̂ iu-tice U tribu­
nale di Venezia, Santa Maria Formosa Caiie 
Quirtnì 477S, da milallìa dì negato. 

Più nutritiva cbe TtìRtralto di carne, ecO' 
nomizza anche 50 V(dle il suo prezza in al* 
Irì rimedi. 

In scatole: I[l di kiL 2 fr. KO e.; liSkil.* 
fr. m a; I kil. 8 fr.; 2 liS kil:Ì7fr. 50c; 
W kil. 3tì fr; 12 kil, m tr nUeottì « 
novnleHtttfa: scatole da i[2 kil. 4 fr- 5» 
a; 1 kih 8 tv. 

t.a lUevalmta a\ ff^locroìatte in 
^•olvere per 12 tiizzo 2 fr. SO a; per Si* 
tazze 4 Ir. SU e; per i8 tazze 8 fn, in 'fiW 
v»lGtfte; per 12 tazze 2 Tr, SD c; per ,3* 
tazze 4 fr. SO e; per 48 lazze « fr, 

Cisa n u Barry e C,% ii. », Vi» 
Toninin»o GroH^tì^ ]filI1lniio# e in tutte 
le città pressoi principali farniacìstì edro-
£rhierìa 

Uivéiìdilori: a PADOVA G. B. Jkrrt-
^oiil. raniiiicistii ili i'ozzo d'oro;KohctrCI; 
XancliS; l'Iamei'i e ìSSitiivo; B.AS> 
Knra Perdite miat̂ essorf̂  Lois, farmacìa 
ul polite Siin Lorenzo. 

PORDENONE: Roviftlio, farm. Varascìai— 
l'ORTOGOUARO: A Miilipieri, farm.— ROr 
UliO: A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO 
AL; TAGLIAMUNTO: Pietro Quartara, faN, 
riìaciHta. — TOLMI'V-ZO : Giusepiie Chiassi 
farmacisf.1.— TRBVISO; Zaiifitti. — UDlNBr,, 
A', Filipuzzi; Gommessati.— VENE/.U: Poud-
Zampironi; Ageiiaia Costantini; Antonio An; 
cìllo; IJdlìnato; A. Lnngcga. •— VERONA. 
Francesco Pascli ; Adiiiino Friiizi; Cesare 
Ììeggi;ito.— ViCKN/,A: Luisi Mutolo; Valori.— 
Vll'TOlUO-GENEUA: L. MarcliotU, fann.— 
BASSANO ; Luigi b'abPis di Baldaasare. — 
LSGNAGO: Valiiri. - MANTOVA: F. Della 
Clilara. fami. Ucile.— ODKR'/O L. Cinotti, 
U DismutU. T-658 

t . l 

. i,i 5*̂ ' »i ^ ^^ *̂ & *' '- i^ Cambio fiuirltttiu 
in èìóMn pronostico favorevole per ConaolidaU inglósi 
i'àrrtfhtlevoloiza del Sultano. Iuf&tU\ Turco 

. V 

25 26 

t3 41 

: , SPETTACOLI 
TEATRO GAHIUALDI. — La dram­

matica compagnia dirtìtta diiU'artista , 
Ciotti, rappreaaflita; Pmero Giaco­
mo! con due farse — Orò 8. 
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Estrazione del regio lotto ese­
guita in Venezia . 
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, PI>V\NZ! L \ n. PUKTlIBA 
.mh 1 M.V(SDAMKNTO DI PADOVA =. , 

Beilìni iMniìO|)p(ì di rrsìrlenza, dniora ' 
e'.doinicìfi'» seonopciulì, ò flubifore v^rsò 
Wì\. Inteidéiixa di Pinanzàiai Padova -
della somma di L 321.33 per rifusione^ 
impo-î le i'hKtiali o conaor^ioU relativo 
ali anno IS72 pagate dU Ofinianio per 
conio ilei lìtìllmi, come nppare dalla 
lìquiduziohe H Agosto 1871, Mod, 28. 
Dej]©^ quindi la R. tMnania provvedere ' 
alc^lèca-sso Ad dfsUo imporlo, ed À pcr-
fii<r c h r Et; rtehtc.':t:i del caTi Gitiseppg 

Verona jìi(àigji; iniGiìdcisiai pro.vipciaM 
delle Finanze in l̂ adovu» io uacierefiot-
toscritlo lio.citato' corife cito il sig, Giii-
R̂ -Ppe Bellini a comparirti dinanzi ì^^ 
K. Pr'^laru dfìl I Mtindamcnto di Padova* 
all'udienza del 19 <lltobrc 1876 orft <Q 
a t ì t p e r i v l i n ma conteslo ollegiltima' 
contumacia Benlirsi gindicarfì': •.'••.. ^ 

{, Doverfì esso Convenuto pagare 
all^ H. Finanza di Padova Ja somma 
divt, 32L33 per rifusione di imposte 
pt^aiatì fì Gonsoniali relative airanno 
1ff?2, e gli inlerfìssi dal giorno della 
domanda al saido. 

3. Dover pagare le speso di lite é . 
conseguenti, . . ,„ , .̂ .̂  

Copti! ,del prospnte atto di citàzibrte 
ventre da me \ì<;ciere soUoseriUo Vi^\W * 
fiéalo a termini delt'art, MI Codice 
Proctìdnra Ciyilev. '? , 

I, al Pubblico Ministeì;̂ ^ ppeaso^ il R. 
Tiribunaie Civile e Corrrzionnie di Pa­
dova .. 

IL affifiso alla porta d*'iia R. Pr^^luta 
d e l l Mandamento di Padova»'nonché 
la presfìntfi ho fatta inserire nel gìor-
nalfi degli annunzi gindziai'i. 

Paaova questo giorno 14 Settem­
bre 1876. : : , . , r, . 
L'nscvere del H Mandamento di Padova 
7fi6 G!Ò. BATUSTA.SCRlNZl 

. qiiftte AétethìStratore giudliiàltìUéfft^'-' 
; eredità del fu M:irco Poli^zro^^eriBualftj 

curatore dei nascituri di MarcÓ-Ap!onì(> 
VolnzEO, e la '?*ig. Ì)omcn\ca^^oncà'ÌB' 
quaJtì madi^ dei minorisuoi fJifH Etni-; 
Ila e Marc'Àntonio l'olaziio, tutti di l*av 
doVa chtfìsp r̂o all'Ili. Big. Prev^dèritè^ 
del Tribunale Cìvite è ' Cori-tìiiohalfi d(' ' 

. Padova-li nomina d'UttpeHttfijffer la -
sUmadel RecuonU stabili da csproptiardl t\ 
in odiosi Madfiaiena Vlanetlo,,detta Ba-
din vedova Busctto. 

DfiSCRtXIONE nKIREfir-^' • / ^ 
In Comuhe Césuàrio di Pf̂ dova Citfe' 

Casa a! Mapp.iN* 331,'diuPert. CeiisA 
0.09 cojla Uendita di L.^28.HI). ed^im^ 
ponìl)i!e di li. 'i3**.7fi. tra i confini inàt- . 
tìha ft^rnanio, mezzodì VÌaMugT^aJ,tiehà^ ' 
Bansilai, .''̂ ' 

Molino natante in Padova al Happ, 
N, 33tf di pertiche censuarie 0,03, colla 
rendita à\ U lft7.m ed imponìbile di 
L. 700 tra confini maltijiaemeMogìorfìiò^ 
Canale il Bacchìgtìone, ^era Mappale 
N 331 • 

1 ' 

! ! 

N . f e , ^ '"-^ * ' • 3-783 
\ prov- di i'adovà/ p'ìàtt'̂ Uo àVConsd 

t ^ ; h ^ j 
r • £ 

; j ^ ì - . I 

• * i 

l i m i l i IMI 11 " i f r i r r - rn iTi i"M' '-w•*lv^rt!'!^FMJrM^a»^T^^^W'^^^ff. ^ "' 

• Rendési pubblicamente noto essfìfò i 
dpcpRsa :\h Padova neU3f Agosto 1876 " 

I la 'signtìni Anna Maria Belilo faìMbèi^ ' ' 
i rale, laidicuieredithintcst'itavenne be-ft 

/ neflciariarnopte .accettata nel ^«mr^dal 
aig. Giovanni Uubin curatore del mi­
noro Carlo Legit fu Augiifìto, e nei r in-
teresaep o por conto dol medesimo* 

Dalla Cancelleria-dei Prlmfì Manda* 
mento, Padova. 15 Settembre 187fi. " 
788 . l UANGESCm Cancelliere 

j Riittaito vacante il.posto di Mae,']tra , 
' déUa Scuoia mista elémeritarò minoro 

in Gorgóc-^patlone dì qdealo 'Comune,, .̂  
il di^ oui stipendio antiMQ è Osnatoja 

• L. fiótì pagàbili ìp ; rate Mensili poste-^ 
rm"??. i • ciI>at^'oUee ia casa d'abitaKÌoue gffl->i 

|!uitit. vÌenejaperto:il concorso da oggi 
a tutto ìi giorno dieci Ollóbre p, V, 
; li.easffti'aHti^'dovrflftbovpì-ódvì^fiinfiJ^ 't 
termine come sopra d'esalo, al prolor 
,eollo di quest'Urticiò ì segucnìi docu­
menti: ' • 

1 _ I- I 

ÀJ Certirtcato di naacitft; >̂  ^ M 
ì BJiCfirlific^to,medico di . sana £f robu-, 
! ^ sta nsfca costituzione; ^ 

Cy Patente-Italiana d'abilitanionfl-/^^^ 
D) Certificato di moralilft rilasciato dal 

'. sindaco. 
La nomina & dì spettanza del Cotnu' 

^ naie Consìglio salva V approvazione di 
qu«?IIb'Scolastico Provindalfl; ^ ^ ''\ 

; L'eletta entrerà in carica subito che, 
,;fii avrà ottenuta la Superiore approva-' 
^zione in via dî  esperimento per un 
biennrn, ^pipato il gyalo il Consigliasi 
pròfl^incierk per tà conférma. 

Inser&ìioni ft^pagamentov 
'- ' vM SOCIETÀ VENETA,^ •> '̂ f 
; per Imprese e Costruzioni Pubbl iche 

; ; ; : Promncia di>Pàdota '''-^^ 
,;. : tafludrietfe Società notifica per ogni 

; conaegu^nle effetto di Lcf̂ ge ai sigg. prò-
prietaHU usùtriitluariJ, ènnteuU; consul­
tori -ediogni^ aiìro'Che ne possa avere 
interesflB, che i lUp l'refcttp di questa , 
Provincia à^'ierminì della'^l^efrge perle ' 

:̂ .i pptopriazioni 25 Giugno IftfsK N. 23ft9 , 
ha decreialo in data 14 Settembre 187Q 
N.3V-9l39D!v;il*òccdpanonQ'fSeÌ Fondi. 

( occorrenti per Iv costruzione della Fer 
rovia Padov.t-Baf^sano in Comune Cen-
jsuàrio di S. Cin^tina in Colle. 

^ ,l!-De^CccclfiuCalterino fu Ciacinto^per 
porzione del N H70, 

S. Callegnri Pietro fu Giuseppe per por-
i alone dal ;N* 286. ì • : ^ 

l qualifondl vennero dettaf^llnlamente 
;indicati ncirclenco delle Ditte e dei beni 
da espropriarsi e nel relativo piano 
parcelfario. pubblicati nelP Ufficio Mnni*; 
cipale dì S. Giustina in Cólte. 

Padova, 12 settembre 1876. 
. . . . - • , • • . 

L'Ing.Ksnropriatore 
^ - < - A.^mONGONI\ ;78B 

f 

iti 

\ 

- \ ' 

sotvenziohi sopra deposito selê * 
Sede deUa Socletìl - Militn^ Vìa S. TòminaHO N: 5 

iU 1-Kr'̂ :.\ nmm --^^t ma ;. ìvf 

prcsHQ il sig. Emilio D/ Albe^-ti, S. I'i;ìm(icijè(̂ ^ N, 3768 . 
i. -

Sìa 
T^ - A J - l ^ - ' 

[niateA4fiC0), gvitrlsca per cd^ ^ 
'rÌs\iondeara il Medxòù Specie" ^ 
Usta n r , KUllMb^A NéiittUdft 
Dresda tSA9dDnia). — P&î  46 

r • -

• -

L d ' 

• 

-•^^J==-4'"^^^J=-^-V7V7.-_-'-^'-^'^^^*'f'^^;f-iii 

:K 

2 

termini: dell 'aR gè l del Coditìé "di 
oicedura Civile si rende pubblicamente^ | [ 

lìbto che iì rfg. Perrarì nob, Ottavio 

' BANDO . • •• . ;.., r. • 
Rondesi pubblicamento nolo esaerc;, 

decessa in quesla Città nel G Agosto,pp- , 
la signora Rosa Basevi fu Mosè, la cui 
eredith, intestata vénbo liiél 2. Gorrénlé-
beneflcìariamenleaccettatadalsìg, fr'ran' 
cesco Marcolini ueirinteresse. e pe^ , 
^conto del ininore 'suo figlio Arturo.' 

Dalia Cancellei^ia del Primo Maridà-
metito^ Pad'oVa IS Settembre 1876.^ -̂ i 
,789 FftAììCKSCUl CancMUere 

I -

DairUfmcìo Municipnìé dì GàrturO, 
? .li IO Settembre W76. -

Per la Giunta 
I il Sìntlapo 

URIGÒ' SANTE' 

* * • 
.^V<, 

• ^ . é 

POIVERE 

Dentifrici 
^ : . ì , 

^^J bBL, 

y T 

li Segretàrio 
Facchina 

i l 
I - y ^ f : ^ '->•- y- - i f r 

delU Facoltà di ModiÒDa di Parigi 

8, Placa do l 'Opera, Parigi , 

1 ^ 

MEDAGLIA DEU MERITO 
olV Esposlilono do Vienna i873. 

si tftffà presso 1 priiiGlpaU pttjfBmiarl. 

4 ' 

I"H«^«&V» per >eimeKl» 

l - 3 

* l 
l'arienztì 

da 
1̂  A D O V A 

.-A' 
AìTivl 

V E N E Z I A 

mutò , 
omnOìiif" 
mitìlo 
omnibus 

r 

liiretto' 
, , . : » • 

3,Ì6 

fi,20 
7,4S 

i . -
fi,52 
•8.52 
9,?.1 

a. 
» 

> 

> 

P-

- J» 

• * • " 

\ : , -

" ' 1 
"i [ ' i ^ 

6,0* 

10,53 

5 . -
7,45 

10,10 
10,45 

a, 

P-

I 

Vffiratpaeìa pei" R*»dovw B"RC3<UIVU^ [ler H'ttUi^zm 
-4 - ^ 

Pai-tenia^: 
-, da 

V E !S E Z i A 

T T 

• Arrivi. 

, P À Ó O V A 

omnibus 
' • ' • 

diretto-
misto 
diretto 
omnibus 

07 
MN a,, 

8,35 
9.51 

12,5S 
i,ì& 
3,46 B 

1» 

6,30 

, ,9,34 

2,30 
S.OS 

, 6.S3 
. ; , , 1 / j , .9.06 

ir. . ,^J.38 

? r 

ì 

tifi . ' 
P A D O V A 

omnibus 7.f)3' 
' fili] misto, ìi,!iK 

Di)!l!; dirfitto 2,0M 

- - 1--

R O L O O NA 
r ' ^ 

Hfn^i>'j:n\u^i per *'';^.ÌJJ*VU 

Partenze 
da 

0 0 L 0 r, N A 

t u o 
fino a lievito 1,53̂  

^v I I 

^a,iì«»^'S4 per Yen^fesa 

fart^p'e 
d'a 

P,A Dp.VA 

' il; oranìbu» 
li diretto 

liti' omnibus ' 
iV ! ' 

' misto 

6.M 

7,03 

a. 

Arrivii ; 

v K R o r i i 

V 

ai 

i. 
9,iS 

U,34 

9,3S 
pi 

4.071 a. 

misto • il 1.--

>«r€*sìMt pdf K*ndova 

I 

.1 

1 _ " L ,i*jo! a. 

13 1 retto i.n 

- _ • * - : - _ ^ _ 1 .1 

W 3^ l ^e» j t re per UcHlne 
A 

>^ L 

Partenze 
s-?da.'.'^. 

V K R O N A 
^ \ . . • • ; ^ 

omnibu» 5,05 

TT'W^> i/-'' ^"• -̂:' 

Pitrteiizfl 
da 

M K S T R ^ . . 
isW 

^ • ^ 

^ r 

1 

Arrivi 

P A D O V A 

<lir(>tto '' 
ommUm 6,tì5| » I, 

.:,.-7,32 
ÌM 

• - -^8,37 
XM 

a< 
P-

k 

» 

a. 

jlli 

IV 

. - ; ' 1 r » 

omnìbui 

• i- } 

• ì 
V 

r 

miBto 8.10 
firio a'Còheglìà'rìo 
omnìbufl lO,Ki* 

diretto 

a. 

-f, 

p 

•>|.'^ i 

Arrivi 
a 

U I> 1 N B 

• f i 

t^ 

tÌ48 

8.40 

<Ìa Rovigo 4,0S 
qniriibu!' ?>,— 

J ) direno 12.(« 
Omnibus , M.IK 

U d i n e per V'^©s(ro 

r 

a. 

P-

Arrivi 
a 

P A 1) 0 V A 
•̂  - . j 

misto B.O.S,. 

9,17 . 

P' 

^ ^ " 1 -• 1 

Par te»* e 
da 

U 0 I N K ' 

r - > • I ' • 

omnibus 
• 1 -^ 
riiialo dii 
, ConeRlinno 

6,10 

t 

diretto 9,47 

a. 

> ; 

Arrivi 

M E S t R K 

iV.-

IJ Abano, Battaglia e Mentegrotto, 

j.LL>.f-jj^'.vgftig?rari?rn:tfliflfl''r;^-TWEaff n 
» » « . . * " » * • • ' v ' i r V "•"^-^i n . -k lH 

j£<-^;^Li^2^;^£:a,^v-:£.:-';:c?^:«^K::M^^ 

. Sacclieito 

•j:,-.rì-,-*±y. 

Società Veneta per Imprese e Costruzióni Pubbliche 

-J 
Avviso 

! • I • ' I I ' -, • • • 

Col giorno di Mercol̂ d-3L 6 ^ottemlDre la ^tracia ferrata Vicenza-Tbiene-Schio sarà aperta 
ml)"blico esercizio per vìaerffiàiòri e merci' a frrandé velocith. col seguente; ; • al ptilibl 

I -

per viag^giatòri e merci a grande velocitìi col seguente 

l l ^ l - v V l ' hJLb ' - • ^ ^ 

•7™' 

Partenza da Scjiio 
Arrivo a Thiene . 
Partenza da Thiene , 
Arrivo a Dueville , ; 
Partenza da Dueville 
^Arriva.a'Vicenza .- , 

i l I - * 

' i " 

Ì ^ M C . 

4 H t 

• f 

PaWenza dà Vicenza 
Arrivo a Dueville 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Thiene , 
Partenza da Thiene 
Arrivo a Schio 

t , 
JS 

I . t 

'•f 

1 i -

Ji '̂  H I 
, / eliometri 

_ j 

> b r. 

.f L 

• 9 

48 

32 

OMNIBUS = 
a 

MISTO 
5 

OMNIBUS 11 
-ì 

.1 

14 

32 

5.10 • aqt. 

6.21 » ^^ 

OMNIBUS 

n—'—T-— 

7;80''ant. 
, 8.21 • 

8.2ÌÌ » 
8.46 . 

.8,52 • 
9.12 » 

11.15 ant. 
i,11.35 . 

11.il . 
12.01 pom. 
12.07 . 
12 38 . 

4 
MISTO 

- •^-^ 

1.10 pom. 
l.-tfi • 
1.51 • 
2.1 i • 
2.20 » 
2.V3 . 

ÌÀÒ póm. 
4.B8 . 
S.O! • 
3.19 . 
S.2i . 
5.50 . 

OMNIBUS 

6.20 poni. 
6.SI 
6.57 
7.17 
7.23 
7.43 

m p i o m b a t u r a ^ dent i caTi. 
' Non havvi niez^o iiiù efSicaoe e mi-
^gliore del PIOMBO ÒDONTAI.GICO del 
I dottor J, G. Î opp, dentista di Corte in 
iin Vienna, piombo che ognuno BÌ può 
; facilmente e senza dolore porre nel d^nte 
jcavo, e cìic aderisce poi fortemente a! 
I resti dui doufe e della genitiva, salvando 
!ÌÌ dente stesso da ulterior guasto e dO" 

lA e q u a A n a t e r i n a ^f^ bocca 
\ del dott. J. G. POPP 
i.r. dentista di Corte in Vienna (AuHtria) 
è il migliort^ specifico pei dolori di denti 

; reumatici e per le infiammazioni ed en- i 
liagioni delle gengive, essa scioglie U 

^ tartaro che si forma sui denti, ed im­
pedisce che si rìprodEica ; fortifica i denti 

' rilassati e le gengive, ed allontanando 
-. da essi dgni materia nociva^ d^ alla 

bocca una grata freschezza, e toglie alla 
, medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
: averne fatto brevissimo uso, 

Prezzo L. « e L. » 5 0 

iPasta A n a t e r i n a pei dent i . 
ì Questo preparato mantiene lafreschez-
i ZA e purezza dell'alito, e serve ollrecciò 
; a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
' e lueente, ed Impedire che si guastino, 
tìd a rinforzare le gengive. 

Prezzo L. a e U i . a o . 

t ' o lve re vege ta l e pe i P ^ t i 
Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi it tartaro che vi I 
8Ì forma, ma accresce la delicatezza e 
la bìahchazza dello smalto. 

Prezzo L I .SO. 
Depòsito si puft avere iti Padova alla 

farmacìa Cornelio e Robertii r-r Fcrrtó-a 
i Camastra. — Ceneda Marchetti, — Tré-

Viso Dindoni;Zannini e Zanetti.'-- Vî  
cenza Valeri. — Veneasia Fossi, Zampi-

• roni, Caviola.,l'onci, Bottuspr, Agenzia 
1 tongega; Profumeria Girardl-

Venendo assai di spesso offerti in ven­
dita a minor o ad eguale prezzo falsi 

• preparati de' miei prodotti sotto mio 
• neme 'e con eguale corredo, ma che no­

toriamente portarono con sé le pitì iti-
•flti conseguenze .0 rimasero senza ef­

fetto, vengo a predare il p. t pubblico 
voler farmi recapitare "in tali cas i* 
apese niie mediante posta il falsificato 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
laleiflcatore. 

Tutu i miei PUEPAHATID'ANATfi-
RINA'hftnno la'medesima forma:'e sono 
forniti; Ja fiasca, della capsula'per tap­
po,,dell'avvertenza quel involucro ester-

•' no, e come la scatola con piombatura per 
\ denti e quella con polvere per denli^Jà 
\ scatola di vetro con past̂ ^ per denti ama-
^ra, d'una registrala morea; tulli i miei 
preparati sono per tal modo n»ediante 

' MosTBA e UABCA assicurati da qualsiasi 
falsificazione in Austrìa-Unghena,"^tìer-i 
manta, Italia, Russia, Rnmeiua, Olanda. 

i rPer le ragioni suesposte anno pronto 
^ di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparati. • ^ 

i I fiingoh falsificatori veranno nomi-
naU al p, L pubblico in tutti i Giornali, 

dot t . J, G. P O P P : 
i. r. dentisl^f^i fiorte 

37-917, Vienna , Bo^nergasso, 2 
Deposito si può avere m Padova niia 

Farmacia PianerieMauro, GÌOT. B o ^ t a 
i Arrigoni. Cornelio e Roberti, t errara ua-
miislra, Ceneda Marchetti; Treviso Bin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri, 
Venezia Fosbi, Zampironi, Caviola, Ponci, 
fìoltmor, AffÈnzia Longega, Profumeria 
^Tirardi. 
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TIPOGR. EDITRICE 
F.S'AGCHETTO, 
^ 0 / P . comm. prof. TOLOMEi: 
• Bn .] ••.ri • ^- ^ > y i • ^ :,^ 

EtTWJTjrs:!--^?--- . - , i;;;&Jt;;^;<-ij^;^:E£^ • r j» a>p KraaiiVii^Ta-i- f aa 

E PEOCEDUEA PENALE . 
esposti analiticamonto ai suoi scolari 

,3.a eéh. ainuovo ordine ridotta , 
PARTE FILOSOFICA 

Padova Ì87b, inS. — Lii'e » 

1 seg'UGnti prezzi dei viglietti per pas'SQg"g:ìeri comprendono la tassa governativa del 13 
per Oto 6 la tassa di bollo di 5 centesimi per og-ni vigiietto. ' , 

• • ' r \ ' ^ '. T r e ' 

i r 'Me*w"jsf ^i':':m:':M^m i ^ 

•rosso le librerie MIUCKEB 
& .TEDESCHI ed A M É È O 
BBAam trovasi reuOllbilela 

-P*ELEZIO;P^E 

NILU flLOm POSllllil 
del prof. OTEEZO^n 

letta Dell'Aula Magna dell'Univeraìti 
it 22 gennaio 1^70 A — e 9 f # 

•J^ . 

^^^"Pvkzo Lira Una. ,, , 
Sstirazione del R. Lotto CÙBI-

e:uita oggi in Venezia: 
64 ^ 41 - 63 - 59 - 52 

=s-ra£ 

S T A Z I O N I 

Da Vicenza a Dueville 
Da j> a Thiene 
Da ' a Schio 
Da Dueville a thiene 
Da » a Sduo 
Da Thiene a Schio 

Cd 

ORDINARI 
•-.V . ' , 1 

I f ' ? 

4.35 
2.30 
3.~-
0.90 
l.ilO 
i.—: 

ANbiTA. ElilTOUNO MEXZl BIGUKTTI 
pei fanciiiUi dai 3 ai 7 ahn 

1' 

- t :9M 
3.80 

160>; 
3.40 
1.80 

. U' 
> ^ 

I I 

1.60: 
. 2.70, 

3.40Ì 

2.SO; 
1.30' 

- H 

JÀ. 

,1.10 
•i,80 
2.20 
0.85 
1.60 
0.9b 

'•^'v' 

0.70 
1.20 
,1,5S • 
O-fiO, 
1.™ 

• oss 

11-

0.50' 
0.88 
1.03 
0.40 
0.7S 
O.iO 1 

Hi* 

0.3^ 
. 0.83 

0.63 , 
0.30 
0.53 
0.30 

- L — - ^ X àr^ X 

-^\^^LP^^^-:iijfi^-.ì^Mi£ 

Trovassi ycifidlbSle gBrcWo'^ lileraiS la 
X ^ ^ L - J 

'jinìUKì : Ì ^ \ 

I 

Véra y-T^ ^ 

r • 

1 ' 

a 
t J 

rciàlè, 
4 

L,re iw 

'del pr®f. itif l'^miis Tftsm ŝca ' 
PadoKai P r e m i a t a Tipografia F . Sacchet to , itì-8. 
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